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GLORIOSI FASTI DELL'UNITA' DELLA CHIESA NEL GRANDE GIUBILEO 



Il Sommo Pontefice Pio XII presiede la Divina Liturgia 

di Rito Bizantino in Cappella Papale 


Ieri 26 novembre, Domenica XXVI 
dopo la Pentecoste, si è svolta nella 
Basilica Vaticana la Cappella Papale 
durante la quale la Santità di Nostro 
Signore Pio Papa XII ha presieduto 
alla solenne Liturgia cantata pontifi- 
calmente in Rito Bizantino da Sua 
Eccellenza Rev.ma Monsignor Massi- 
mo IV Saigh, Patriarca di Antiochia 
dei Melchiti, con concelebrazione di 
Ecc.mi Arcivescovi e Vescovi e di Sa- 
cerdoti. 

L’Ecc.mo Patriarca ha assunto 
presso l’Altare della Cattedra i sacri 
paramenti: stichàrion (camice), epi- 
trachilion (stola), epimanichia (mani- 
polo), sdfcfcos (manto, proprio del Pa-- 
triarca), omoforion (larga e lunga 
striscia che si porta sopra al sàkkos), 
diadema (mitra greca a forma di co- 
rona chiusa). 

Del pari hanno assunto i paramenti 
sacri propri della loro dignità i conce- 
lebranti Ecc.mi Monsignori: Chami, 
Arcivescovo Metropolita di Bosra; Na- 
baa, Arcivescovo Metropolita di Beri- 
to; Assaf, Arcivescovo di Petra e Fi- 
ladelfia; Cattan, Arcivescovo tit. di 
Proconneso; Evreinoff, Arcivescovo 
tit. di Pario; Mele, Vescovo di Lungro; 
Maaiouf, Vescovo di Baalbek; Hakim, 
Vescovo di San Giovanni d’Acri; 
Khoury, Vescovo di Sidone; Calavas- 
sy, Vescovo tit. di Teodoropoli, Esarca 
per i Cattolici di rito bizantino di Gre- 
cia; Varouchas, Vescovo tit. di Gra- 
zianopoli, Esarca per i Cattolici di rito 
bizantino di Turchia; Bucko, Vescovo 
tit. di Cadi, Esarca per i Cattolici Ru- 
teni nell’Europa Occidentale; Bucys, 
Vescovo tit. di Olimpo; Perniciaro, 
Vescovi» tll. di Album j; Melctijew. Ve- 
scovo tit. di Eracleopoli; e i Rev.mi 
Archimandriti : P. Isidoro Croce, Aba- 
te di Grottaferrata — il quale fungeva 
da Proto Presbitero — , P. Haluszczyn- 
skys; P Saba; P, Chaer; Mons. Tautu. 

Poco prima delle ore 9,30 il Patriar- 
ca, con i Concelebranti e l’altro Clero 
officiante, si recava all’ingresso del 
Portico della Basilica Vaticana per 
attendere l’arrivo del Sommo Ponte- 
fice. 

Sua Santità, frattanto, assumeva 
nella Sala dei Paramenti la falda, 
l’amitto, il camice, la stola, il manto 
papale bianco e il triregno e, prece- 
duto dal Corteo Pontificio, per la Scala 
Regia, muoveva verso la Basilica, ri- 
cevendo presso la statua di Costanti- 
no l'ossequio del Rev.mo Capitolo Va- 
ticano. 

All’inizio dell’atrio, mentre i fedeli 
che erano nel portico o sostavano die- 
tro ì cancelli acclamavano l’Augusto 
Pontefice, recato in Sedia gestatoria, 
sotto il baldacchino e tra i flabelli, 
muoveva incontro al Vicario di Gesù 
Cristo i’Ecc.mo Patriarca con il suo 
Clero. 


Deposta a terra la Sedia Gestatoria, 
Sua Santità si degnava di ricevere 
l’« obbedienza » di Sua Eccellenza 
Rev.ma il Patriarca Massimo IV Saigh, 
delle LL. EE. gli Arcivescovi e Vescovi, 
dei Rev.mi Archimandriti e Sacerdoti 
Concelebranti, nonché degli altri Mi- 
nistri, che tutti poi tornavano presso 
la Confessione, sostando di fronte al 
trono papale. 

Al Suo ingresso nella Basilica l’Au- 
gusto Pontefice — Che era preceduto 
dagli Em.mi Cardinali Agagianian, 
Tappouni, Fumasoni Biondi, Verde, 
Piazza, Aloisi Masella, Pizzardo, Mi- 
cara e Tisserant; da S. E. il Principe 
D. Aspreno Giuseppe Colonna, Assi- 
stente al Soglio Pontificio, dagli Emi- 
nentissimi Cardinali Diaconi Assisten- 
ti Canali e Bruno — era salutato con 
vivissime acclamazioni dalla molti- 
tudine dei fedeli, mentre le trombe 
d’argento squillavano la Marcia trion- 
fale. 

Il corteo volgeva a destra attorno 


alla Confessione e, ai piedi dell’altare 
apposito, eretto nell'abside dinanzi 
all’Altare Papale, il Santo Padre di- 
scendeva dalla Sedia Gestatoria, so- 
stando in breve preghiera al faldi- 
storio. 

Ricevuta quindi la Croce benedizio- 
nale dal Protopresbitero, saliva al tro- 
no mentre il coro — formato dalle 
Scholae Cantorum dei Collegi Greco, 
Ruteno, Armeno, Russicum, Basilia- 
no e di Grottaferrata e dell’Istituto di 
San Giovanni Damasceno, diretto dal 
Rev.mo Nicola Marangos, del Col- 
legio Greco di S. Atanasio — eseguiva 
il canto augurale e l’implorazione di 
lunga vita. 

Gli Em.mi Signori Cardinali presta- 
vano l’« obbedienza » e, con la bene- 
dizione dell’incenso, compiuta da Sua 
Santità, si iniziava il Sacro Rito, che 
si svolgeva in tutta la sua maestà e 
solennità. 

Al termine della Divina Liturgia, 
Sua Santità impartiva la Benedizione 


Apostolica con l’Indulgenza Plenaria 
che veniva pubblicata, in latino, dal- 
] Siamo Card. Canali e, in greco, da 
S. E. Mons. Calavassy. 

Il coro eseguiva quindi il Polychro- 
nion (implorazione di lunga vita) e il 
Sommo Pontefice, assunto il triregno, 
i isaliva in Sedia Gestatoria. Benediva 
ancora, esprimendo vivo compiaci- 
mento, il Patriarca e i Concelebranti; 
si felicitava con il Cerimoniere diri- 
gente il Sacro Rito, Rev.mo Padre 
Germano Giovanneili, Jeromonaco 
Basiliano, della Badìa di Grottaferra- 
ta, e a lui e al Coro attestava la Sua 
paterna soddisfazione per il felice 
svolgimento del bellissimo Rito. 

Quindi Sua Santità lasciava la 
Basilica mentre la folla acclamava 
con fervido entusiasmo il Supremo 
Pastore, il Quale, dal fondo della na- 
vata si volgeva a ringraziare della im- 
portante devota manifestazione di 
omaggio e a benedire ancora la mol- 
titudine festante. 


Pienezza di vita nello splendore dei secoli 


, ai sacro Rito gli Ecc.mi Parenti di Sua 
I Sa ntità, S. A. Emma 11 Principe e Gran 
Maestro del S.O.M. di Malta; gli alti DLgni- 
. tari dolio Stato della Città del Vaticano. 

Intervenuti le LL. EE. Revune I Monsl- 
. gnori Tardi ni e Montini; con gli 111, mi e 
Rev.mi Monsignori Grano, Capo del ProtD- 
I collo. Sericano e Dell’ Acqua, della Segreteria 
di Stato, 

, Del Corpo Diplomatico erano presentì le 
. LL. EE.: gli Ambasciatori di: Polonia, Cile, 
i Irlanda, Venezuela, Italia, Equatore, Fran- 
cia, Belgio. Spagna, Bolivia. Repubblica Do- 
minicana, Haiti, Argentina, Colombia e Por- 
, togalio; i Ministri del Sovrano Militare Or- 
dine di Malta, di Olanda, Nicaragua, Austria, 
Uruguay, Egitto e Libano; gli [limi Signori 
Incaricati d’AEfari di Finlandia, Cina o Li- 
beria; i Consiglieri delle Ambasciate del Pe- 
rù e del Brasile; i Segretari delle Legazioni 
, di Gran Bretagna, Lituania e Indonesia; 

molti Consiglieri e Segretari con le rispet- 
. tive famiglie e Consiglieri Ecclesiastici. 

Al completo I Prelati e gli OfBciali della 
S. Congregazione della Chiesa Orientale, con 
l'Assessore S. E. Monsignor Valeri e il So- 
stituto Mons. Giovanetti. 

Presenti aitresi numerosi Eco, mi Arcive- 
scovi e Vescovi, Assessori e Segretari di Sa- 
cre Congregazioni. 

In altre tribune erano le rappresentanze 
dei Sovrano Militare Ordine di Malta, del- 
l’Ordine Equestre del Santo Sepolcro di Ge- 
rusalemme, del Patriziato e della Nobiltà 
Romana, della Pontificia Accademia delle 
Scienze, del Comitato Centrale per l'Anno 
Santo, dell’Azione Cattolica, della « Pere- 
grinano Romana ad Petrì Sedem», 

I Collegi Orientali di Roma e Grottaferrata 
erano schierati attorno aU’altare Papale, ri- 
vestiti dei loro caratteristici pai-amenti; in 
speciali riparti erano varie Personalità’ del 
Paesi Orientali, con molti pellegrini, nonché 
fedeli appartenenti ai vari Riti Orientali e 
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nidi ni) bulini ani sitile n>fliuni oli mitiche 
gli Stati Uniti. 

Nel Tibet — secondo quanlu informa 
dispaccio dell’A. P. da Nuova Delhi — 
forze cinesi d'invasione incontrano notevoli^ 


L' American Overseos Airlines (AOA) lo ora parla della 

Pan American World Airways 
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CITTA DEL VATICANO 


Merooledl 29 Novembre 1950 « 


a Vii, » a Tal 8 


- TARIFFE (per m 




NOSTRE INFORMAZIONI 


La Santità di Nostro Signore ha 
ricevuto in private Udienze: 

ie Loro Eminenze Reverendissime i 
Signori Cardinali: 

— Giuseppe Pizzardo, Vescovo Su- 
burbicario di Albano, Prefetto della 
Sacra Congregazione dei Seminari e 
delle Università degli Studi, 

— Gregorio Pietro XV Agagianian, 
Patriarca di Cilicia degli Armeni; 

Sua Eccellenza Reverendissima 
Monsignor Massimo XV Saigh, Pa- 
triarca di Antiochia dei Melchiti, e 


Sua Eccellenza Rev.ma Monsignor 
G. Medeiros Leite, Vescovo di Oliveira. 


Il Santo Padre ha ricevuto in spe- 
ciali Udienze: 

il Rev.mo Padre James Young, e sei 
Missionari; 

la Rev.da Superiora Generale delle 
Suore del S. Angelo Custode; 

la Rev.da Superiora Generale delle 
Suore Missionarie di S. Cario; 

S. E. il Marchese de la Romana, e 
Consorte; 

il Gr. Uff. Giuseppe Scacchi, Came- 
riere d’Onore di Spada e Cappa, e Fa- 
miglia; 

il Signor Herbert Ward, Cameriere 
Segreto di Spada e Cappa, e Consorte; 

il Comm. Luigi Guggiari, e Fami- 
glia; 

il Prof. Wìlli Boskowsky, c sette 
Persone; 

il Cav. A. Morinetti, e Consorte; 
il Signor C. Mackensie, e Consorte; 
il Signor M. Low, e Consorte; 
il Signor Charles F. Kelley, 5 Fa- 
miglia; 

il Signor Leon Pini, e Consorte; 
il Signor Cantin, e una Persona; 
il Signor Catteau, e Consorte; 
il Signor Andres M. Figuls, e tre 
Persone; 

il Signor Garton, e Famiglia; 
il Signor Giulio Giorgi, e quattro 
Persone; 

la Contessa di San Martin, e Donna 
A. Villaverde; 

la Signora J. Hain, e Figlia: 
la Sigiunu a. Eruuis de ÀiecKeii, e 
quattro Persone ; . 
la Signora Bauer, e Famiglia; 
la Signorina C. Wells; 
la Signorina Anna Dimond, e la 
Signorina Collings; 

la Signorina J. Ellis, e la Signorina 
C. Kelly. 


Terrorismo antireligioso olire il sipario di ferro 

Un’altra montatura giudiziaria 
del governo comunista di Praga 


Si è iniziato ieri a Praga, dinanzi a un 
tribunale comunista, un nuovo processo « per 
alto tradimento e spionaggio » nel quale fi- 
gurano come « imputati » le seguenti per- 
sonalità: S. E. Mons. Stanislao Zola, Arci- 
vescovo titolare di Arpasa, Ausiliare di S. E. 
Mons. Matocha, Arcivescovo di Olomouo 
(Moravia); padre Giovanni Opasok, Abate 
del monastero benedettino di Prevnov (Pra- 
ga); Padre Stanislao Jarolimck, Abate del 
monastero premostratense di Stamov (Pra- 
ga); Rev. Giuseppe Cihak, Arcidiacono del 
Capitolo metropolitano delia Cattedrale di 
San Vilo (Praga); Mons. Ottocara Svec, Ca- 
nonico della stessa Cattedrale di San Vito; 
Rev, Jaroslav Kulac, Canonico della mede- 
sima Cattedrale; Rev. Antonio Mandi, di- 
rettore dell’Azione Cattolica; Rev. Giovanni 
Boukal, primo segretario dell’Arcivescovo 
di Praga; Rev. Vaclav Mrtvy, Salesiano. 

Sullo svolgimento del processo, come av- 
viene sempre in regime comunista, si hanno 
soltanto quelle notizie che le autorità lo- 
cali permettono che vengano divulgate. Cosi, 
si apprende che nell’atto di accusa si fa 
carico agli « imputati » di essere stati « a- 
genti del Valicano in Cecoslovacchia » nello 
svolgimento di attività sovversive e spio- 
nistiche. Sempre come al solito, Mons. Zela, 
il Padre Kulac e il Rev. Boukal vengono 
pure accusati di essere stati, al tempo del- 
l'occupazione tedesca, in rapporti con la 
« Gcstapo ». 

_Nell‘atto di accusa vengono altresì rei- 
terale le consuete calunnie contro « il Vati- 
cano », definito « sostenitore della politica di 
alto tradimento della borghesia » e apparte- 
nente « alla cospirazione ordita dalle Po- 
tenze imperialiste e dalle bande fasciste di 
Tito contro le democrazie popolari e contro 
i’URSS». 

A Mons. Zela si contesta, in particolare, 
di aver voluto organizzare una « gerarchia 
segreta e illegale » nell'eventualità di un 
arresto dell’Arcivescovo di Oiomouc e, a 
tal proposito, il presidente del tribunale ha 
esibito un « documento strettamente confi- 
denziale » firmato da Mons. De Liva. già 
Internunzio Apostolico a Praga, col quale 
« Ire ecclesiastici » sarebbero stati autorizzati 
a sostituire l’Arcivescovo, nel caso appunto 
che il Presule tosso stato tratto in arresto. 

scicolo di 36 pagine), è stato Interrogato S. E. 
Mons. Zela, il quale, secondo la nota prassi 
di procedimenti del genere, avrebbe dichia- 
rato — sempre secondo quanto si comunica 
da Praga — : « solo dopo il mio arresto mi 
sono reso conto delle mie attività sovver- 
sive e deploro sinceramente tutto ciò che ho 
fatto contro la repubblica popolare ». 

Similmente il settantenne Canonico Cihak 


Anche Jessup contrario 
alla “guerra preventiva,, 


FILADELFIA, 28. 

Parlando ad una riunione del « World Af- 
fairs Council» di Filadelfia, l’ambasciatore 
Philip C. Jessup ha affermato che la grande 
maggioranza del popolo americano è netta- 
mente contraria al principio della « guerra 
preventiva ». 

« Il Governo degli Stati Uniti — ha delto, 
infatti, l'oratore — non ha ricevuto dal po- 
polo americano alcun mandate del genere. 
La grande maggioranza dei cittadini ameri- 
cani ha lede nel nostro sistema, nei nostri 
ideali, nel nostro modo di vivere. Essi sanno 
che la vita non è facile sia nei suoi aspetti 
individuali che in quelli della collettività 
nazionale, ma tengono alla la fronte e guar- 
dano il mondo in faccia. Sanno che ie forze 
della pace, della giustizia e dell'onestà han- 
no sempre dovuto combattere ie forze della 
aggressione e del male: sono pronti a com- 
battere se sarà necessario, ma non ammet- 
tono che non oi sia alcun'altra alternativa ». 

Jessup ha, poi, proseguito affermando che 
« la politica estera americana non è prero- 
gativa particolare dì alcun partito politico. 
Non vi sano distinzioni di partito Ira gli uo- 
mini che formulano la nostra politica al Di- 
partimento di Stato. Repubblicani e demo- 
uralici, in entrambi i rami del Congresso, si 
uniscono nel prendere in esame (ale politica 
c neil'appQggiarla, tanto è vero che rieU'at- 
tuale delegazione americana all'Assemblea 
Generale dell’ONU, i senatori Austin, Lodge, 
Dullcs e Cooper sono repubblicani ». 

Dopo aver dichiarato che gli Stati Uniti 
* hanno sostenuto c sostengono lo Nazioni 
Unite come strumento per il mantenimento 
della pace » l'oratore ha detto: « La politica 
di pace non è politica di Umore o di conci- 
liazione. Tal posizione di guida assunta dagli 
Siati Uniti attraverso l’ONU nel fronteg- 
giare l'aggressione in Corea sta a provare 
che noi siamo pronti a fronteggiare con la 
forza una sanguinosa aggressione quando 
questa linea di condotta ci sia imposta dalla 
spietata e aggressiva politica di un’altra Po- 
tenza. Ma noi non imiteremo nè adotteremo 
mai una tale politica di spietata aggres- 

i ingegnati - ha proseguito 
sostenere il principio di polca - 
i del mondo libero in modo da 
na posizione nella quale pos- 
siamo dimostrare che l’aggressione 6 una 
avventura pericolosa. 

Nello stessa tempo, però, abbiamo ripetuta- 
mente dichiarato di essere sempre pronti e 
trattare ». 

L'oratore ha affermalo, quindi, l'amicizia 
degli Stati Unili per il popolo cinese, dichia- 
rnndo di non a erettóre » la teoria che sia 
dietro gli argomenti attualmente addotti se- 
condo i quali una volta che una dittatura 
comunista si sia imposta a un popolo, da 
essa momentaneamente reso schiavo, questo 
popolo debba essere abbandonato al suo de- 




« Noi non crediamo — egli ba proseguito 

— che in tali circostanze si debba lasciare 
a quel popolo soltanto la scelta tra la ras- 
segnazione alla schiavitù e l’annientamento 
nella guerra. Noi gli offriamo, invece, la pro- 
spettiva di un mondo pacifico organizzato 
attraverso le Nazioni Unite e nel quale 1 
popoli possono vivere insieme amichevol- 
mente. 

Sia sotto gii Zar che sotto gli attuali im- 
perialisti bolscevichi la Russia ha sempre 
cercato di estendere il suo controllo sull’A- 
sia. Questa politica è stata sempre perseguita 
a spese della Cina. Da quando 1 bolscevichi 
fecero loro questa vecchia politica dell’im- 
perialismo russo essi hanno stretto la loro 
morsa sulla Manciuria, sulla Mongolia, e su 
Sinkiang, sempre a spese della Cina, Questo 
c un esempio di quello che il Presidente 
Truman ha definito "il nuovo colonialismo 
di stile sovietico ”, La coerente politica degli 
Stati Uniti per tutti questi decenni è stata 
quella di proteggere la Cina contro l’impe- 
rialismo russo, e talvolta anche di altre Po- 
tenze. Noi non abbiamo mal derogato da 
quella fondamentale linea che è collegata 
nell'opinione americana coi famoso principio 
della porta aperta ». 

« Gli Stati Uniti — ha concluso Jessup — 
appoggiano le aspirazioni nazionali di quei 
popoli che avanzano progressivamente verso 
l'obiettivo sancito dallo Statuto dell'ONU 
dell’autogoverno o dell’indipendenza. Il Go- 
verno americano intende usare tutta la sua 
influenza per favorire il raggiungimento del- 
la libertà da parte di tutti i popoli che, con 
le loro azioni, si dimostrino degni di essa e 
per ossa maturi ». 

Il consigliere politico del Dipartimento di 
Stato e membro della delegazione degli Stati 
Uniti all’ONU, John Poster Dulles, ha di- 
chiarato, dal canto suo, che guadagnar tempo 
comunque nei confronti della Russia significa 
render maggiori le speranze di evitare lo 
scoppio di un conflitto. « Il pericolo presente 

— ha rilevato il consigliere — deriva non 
solo dal fatto che il sistema comunista è fa- 
vorevole all'impiego della forza, ma soprat- 
tutto dal fatto che tale sistema è sostenuto 
dalla grande potenza materiale dello Stato 


La nuova giunta di governo 
nel Venezuela 

CARACAS, 28. 

German Suarez Flamerìch, indipendente, è 
slato designato alla carica di Presidente del 
Venezuela in seguito al l’assassinio, avvenuto 
il 13 novembre, del colonnello Carlos Del- 
gado E - stato costituito anche il nuovo Gabi- 
netto venezuelano. Il colonnello Polipo Llo- 
vcra Paez, il colonnello Marcos Perez , Tinte- 
ne/. e Luis Emilio Gomez Dui/ conservano 
rispettivamente i portafogli dell'Interno, del- 
la Difesa e degli Esteri. 


avrebbe non solo dichiarato dì render- 
si pienamente conto della gravità delle 
sue azioni e di aver trasmesso « alcuni rap- 
porti » dell’ Arci vescovo di Praga, Mons. Be- 
rmi, all’Internunzio Apostolico, ma avrebbe 
precisato che tali rapporti erano di carattere 
spionistico. 

Egli avrebbe « ammesso » anche di aver 
fatto pervenire a Mona. Beran lettere di 
sacerdoti e di laici indirizzate a casa sua e 
avrebbe concluso ammettendo altresi di es- 
sere stato membro del « Comitato della lega 
antibolscevica » costituita dai tedeschi. 

Il Rev. Kulac, a sua volta, avrebbe am- 
messo la propria colpevolezza e avrebbe pre- 
cisato di non essere stato oggetto di «al- 
cuna pressione», anzi di essere stato trattato 
« estremamente bene ». 

Le « democrazie popolari » rielio lotto con- 
tro la Chiesa, non avrebbero bisogno , a ri- 
gore, iti « processi » come quello che si. è 
aperto ieri, a Praga. Queste « democrazie », 
in/atti, potrebbero ricorrere a mezzi più si- 
lenziosi. Dove, ogni norma costituzionale è 
un semplice enunciato platonico; rione att’nr- 
bifrio di alcuni oligarchi si dii calore e peso 
di legge, scompare ogni garanzia e la perso- 
na non ha più alcun diritto. Gli oligarchi di 
Praga, come quelli che ieri imperavano in 
Germania in nome dei razzismo, montano i 
cosidetti processi per creare un « clima ». Essi 
vogliono non far del e martiri ». Paurosi del- 
l’ammirazione che circonda ovunque e sem- 
pre anche fra gli avversari onesti, le vitti- 
me colpite per la confessione del loro Cre- 
do, per la fedeltà ai propri giuramenti, pen- 
sano che a scoronarle dell’aureola delta per- 
secuzione e del sacrificio, basti presenlar- 
le come un'accolta di * traditori * rispetto ad 
una causa politica. Mentre, un’opinione pub- 
blica, li asta pensare sulla scoria di testi- 
monianze di ogni pierno, che se t perse- 
guitati, i sacrificati fossero stati dei tradi- 
tori rispetto alla propria «ausa religiosa, 
lungi da! comparire dinnanzi ad un tribu- 
nale come nemici del popolo e della Pa- 
tria, sarebbero stati esaltati e premiati co- 
me amici, apostoli deU'uno e dell’altra. 

Cosi è avvenuto nell'aprile scorso quando 
un tribunale analogo a quello odierno con- 
dannò dieci tra i religiosi pili conosciuti C 

degli accusati un Vescovo e otto retipiosi,- 
si nega ai giornalisti di servirsi di interpre- 
ti e poi si forniscono versioni ufficiali sulle 

deposizioni di questi accusati, i quali, come ^ preparato ana riamane a) i»un- 

e di rigore, cominciano a « confessare » quel d tenut5si dal 2 5 settembre al 4 ottobre 
che il governo «bene : necessario agli scopi 1M{] dal Comilatu Consumv0 dcl common- 
suoi, ben evidenti e ben noti nel loro pe- 


ctifo evangelico, non è più lecito in « de- i 
micrazie » le quali affermano di non poter 
federare «uno Stato nello Stato», secondo 
le tipiche formule dell’assolutismo totali- ! 

Le Nunziature — che han compiti di rap- 
p-esentanza presso i governi e presso i Ve- 
scovi — informando la Santa Sede sullo 
sfato della Chiesa net diversi Paesi com- 
piono uno stretto dovere consacrato da con- 
si.etudini secolari. 

Gli Stati comunisti disconoscono unilate- 
r rimente queste usanze e considerano reo di 
tiadimento chi ancora le rispetta. Nasce cosi 
li l nuovo «diritto» che toglie ogni ragion 
d essere alle rappresentanze diplomatiche, 
ma e ben prima a quelle religiose: ne vin- 
cala, ne sopprime, ne colpisce la missione; 
c ,e è come dire impugna ia libertà religiosa 
in ciò che ha di più sostanziale: la possibi- 
lità di unione con il Capo della Chiesa. 

Ma sul fondo (fi questo dramma domina 
l.ivverslone ideologica alla Chiesa Cattoli- 
ca, un odio implacabile fondato snU’aprio- 
r.imo che cerca di darsi una norma giuri- 
dica senza riuscire a nascondere la sua K- 
tida faccia. Chi è fermo nella fede e non 
tagglace alle lusinghe scismatiche è reo di 
bta,to. Deve scomparire nel carcere o nello 
squallore dell’internamento. 

Nel sinistro tribunale di PanJcrac, sul banco 
irgli accusati siedono i moderni confessori 
fella fede. 

Non si illudono tuttavia i persecutori. La 
coscienza cristiana e civile giudica e iit- 

Giudica e insorge guidata da una pur- 
i-oppo lunga esperienza di processi in cut 
li menzogna, la ipocrisìa, l’arbitrio, lo spa- 
i enti) del pubblico controllo, congiurano 
' ontro degli indifesi; tanto indifesi eh' è de- 
litto, per chiunque, difenderli; ch’è merito 
ver chiunque accusarli, ad nutum della Cor- 
re, come alla Sinagoga, come al Pretorio. 
ili or si illudano i persecutori. La verità non 
«more. Non quella divina; non quella uma- 
na per quanto oppressa, ostracizzata, se- 
polta. viva, se, soprattutto della verità di- 
ri* a dev'essere testimonianza. Il processo di 
PanJcrac avrà presto o tardi, la sorte di 
quello di Budapest di cui, proprio in questi 
/torni, c rivelata, documentata inoppugna- 
bilmente, l’iniquità: e la Vittima, qual è, 
appare un Martire; e i suoi sgherri, quali 
sono, dei miserevoli etri la storia assegna il 
posto di tutti t predecessori, fatti strumento, 
nella loro perfidia, della maggior gloria di 
Dio e della Chiesa. 


I cattolici per i Luoghi Santi 


Come abbiamo annunziato, si è svolte do- 
menica scorsa, all'» Angelieum », la manife- 
stazione Pro Luoghi Santi, organizzate dalla 
Giunta diocesana di Azione Cattolica di 
Roma. La manifestazione per qualità e quan- 
tità di convenuti fu in lutto degna dell’alto 
suo fine che il prof. Salvatori, Presidente 
della Giunte Romana di A. C„ ha illustralo 
con nobili parole e congratulandosi dell’im- 
ponente asaemriea pregava l’avv. Veronese 
di assumere la presidenza del grande conve- 
gno. Un lungo applauso ha salutalo il Presi- 
dente Generale dell’A. C. che è membro del 
Comitato d’onore per la Salvaguardia dei 
Luoghi Santi, insieme con Cari Burckhardt, 
Daniel Rops, il Conte d’Hareourt, Accademico 
di Francia, Thibadeau Rinfret, Giudice Capo 
della Suprema Corte del Canada, il Con. 
Wcygand. Egli dopo aver rivolto il saluto 
alle autorità, personalità e ascoltatori pre- 
senti, ha letto il seguente telegramma di 
adesione pervenutogli dal Comitato Nazio- 
nale francese per la Salvaguardia dei Luoghi 
Santi, a firma del Presidente Conto De La 
Beaume: « Nello spirito che ha ispirato il 
messaggio del nostro Comitato all’O.N.V. fir- 
mato da 29 Gruppi cattolici francesi, saremo 
presemi col pensiero alla manifestazione che 
i cattolici romani terranno domenica. E’ per 
noi una gioia questo incontro fraterno nel- 
l'angosciosa prospettiva della sorte riser- 
vata alla Terra Santa che vide il compiersi 
della nostra Redenzione». 

Aveva quindi la parola l’Abate Ricciotti, 
notissimo cultore di studi biblici c profondo 
conoscitore della Storia ebraica e della geo- 
grafia palestinese. 

Con rapido sguardo di sintesi, l’oratore ha 
abbracciato i venti secoli di storia, dal tempo 
di Cristo ad oggi, vissuti dalla terra del 
popolo d’Israele. 

Le due distruzioni di Gerusalemme, 11 pas- 
saggio di Sant’Elena che inizia la costru- 
zione delle più famose basiliche sui luoghi 
resi sacri da particolari avvenimenti della 
vita del Salvatore, l’invasione dei persiani, 
la breve liberazione operata dall'Imperatore 
bizantino Eraclio, la conquista musulmana 
compiute dal Califfo Omar, le Crociate, e 
finalmente l’opera di pacificazione c di ospi- 
talità esercitata negli ultimi sette secoli dai 
figli di S. Francesco, pur tra contrasti e per- 
secuzioni: questo il quadro tracciato con 
mano maestra dall’Abate Ricciotti. 

L’on. Corsanego, a sua volte, con precisione 
giuridica, ha illustrato le varie deliberazioni 


Il piano “Colombo,, per lo sviluppo 
dell’Asia meridionale e sud-orientale 


renne ripetersi ed accentuarsi ad ogni 
sa in scena » ad ogni spettacolo giudiziario. 

A Praga, in questi giorni, i governanti co- 
munisti pensano di processare non, gin. al- 
cune persone innocenti, bensì la Chiesa Cat- 
tolica, la Santa Sede, e — forse — di pre- 
parare un più clamoroso procedimento ver- 
so chi nel suo drammatico silenzio incarna 
la passione del cattolicesimo in Cecoslovac- 
chie. 

Chi è Mons. Zela? Il Vescovo titolare di 
Arpasa. Ausiliare, e Vicario Generale du- 
rante l'occupazione tedesca venne internalo 
in un campo di concentramento; liberalo, fu 
sottoposto a vigilanza speciale con l’obbli- 
go di preseli tarsi alla Gestapo una volle alla 
settimana : oggi il tribunale riunito net car- 
cere di Pankrac — e anche questo partico- 
lare conferma la civiltà, «progressiva » ce- 
coslovacca. — Oli fa «confessare» di aver 
avuto contatti con i tedeschi 

Si può essere certi che nuche gli altri 
« confesseranno » la colpa di essere rima- 
sti fedeli alla loro vocazione sacerdotale e di 
essere rimasti uniti alla Chiesa universale. 
Il « tradimento » è proprio in questo: nel ser- 
vire una dottrina e una morale che hanno 
secoli di vita- e che non sono state fabbri- 
cate per ragioni polemiche. Rimanere nella 
ortodossia cattolica, educare secondo il pre- 


wealth sullo sviluppo economico dell’Asia 
Meridionale c Sud Orientale sarà pubblicato 
oggi, li rapporto è stato redatto dai rappre- 
sentanti dei Governi del Canadà, dell 'Au- 
stralia, della Nuova Zelanda, dell’India, del 
Pakistan, di Covimi e del Regno Unito, 

Il rapporto riguarda il piano di sviluppo 
da realizzarsi in sci anni presentato dai paesi 
del Commonwealth nell'Asia Meridionale c 
Sud Orientale (India, Pakistan, Ceylon, la 
Federazione degli Stati Malesi, Singapore, 
Borneo Settentrionale, Sarawak e Brunei). 
Questi si sono riuniti in un programma di 
sviluppo por quella zona da realizzarsi in sci 
anni e che andrà sotto il nome di « Piano 
Colombo per lo sviluppo economico coope- 
rativo nell’Asia Meridionale e Sud Orientale». 
I! Piano prende il nome dalla prima riunione 
dei Ministri dogli Esteri del Commonwealth 
tenutasi a Colombo nel gennaio di questo 

Il costo dell’intero programma ammonta a 
un totale di Lst. 1868 milioni. Di questa 
somma, il 34 % è destinato ai trasporti c 
:omu menzioni, il 32"/» all'agricoltura, il 18% 
ill’edilizia, l’igiene e l’istruzione, il IO % al- 
l’industria e le miniere (escluso il carbone) 
t il 6% al combustibile e l’energia. 

In tutti i programmi (eccetto quello per 
Singapore) l’importanza maggiore ò data al- 
?agr tenitura più che allo sviluppo industriale. 
In India, nel Pakistan e a Ceylon la produ- 



NEW YORK, 28. 

Il Quartier Generale di Mac Arthur ha 
diramato oggi — secondo quanto riferisce 
l’A. P. — un comunicato nel quale si afferma 
tra l'altro: « Siamo di fronte a lina guerra 
completamente nuova in seguito all'inter- 
vento cinese in Corea. Questo fatto ha an- 
nullato le speranze che la partecipazione al 
conflitto di formazioni cinesi avesse carat- 
tere puramente simbolico e fosse basata su 
volontari, come era stato annunciato da 
Pechino», 11 comunicato aggiunge, tuttavia, 
che la recente iniziativa delle Nazioni Uni- 
te ha sconvolto i piani dei comunisti 5 quali, 
evidentemente, si ripromettevano di sferra- 
re, al momento che Cosse sembrato loro più 
opportuno, un'offcnaiva in grande stile. 

Mac Arthur ha fatto poi seguire questa 
appendice al suo comunicato: « L’attualo si- 
tuazione. per quanto sgradevole sia, susci- 
ta dei problemi che trascendono l'autorità 
dcl consiglio militare dell'ONU, problemi dei 
quali dobbiamo trovare la soluzione nell’am- 
bito del Consiglio delle Nazioni Unite e del- 
le cancellerie del mondo». 

Sullo sviluppo delle operazioni un dispac- 
cio dell’A.F.P. da Tokio informa che la 
battaglia prosegue accanita auH’inlcm fron- 
te nord-occidentale, dove Le forzo delle Na- 
zioni Unite tentano di mantenere le posizio- 
ni lungo una nuova linea mollo ridalla. Se- 
condo quanto ha dichiarato un portavoce, la 
pressione delle annate cinesi si è esercitata 
senza interruzione in tutti i punti del fronte 
e in ispecie sull’ala destra del settore nord- 
occidentale. Anche nel centro, le forze al- 
leate sono state aggetto dì violenti attac- 
chi. La 1' divisione sudista e la quinta ame- 
ricana sono state bersagliate, nelle primis- 
sime ore dì ieri mallina dall'artiglteria nor- 
dista, tento che l'ala destra della divisione 
sudista è stata costretta a ripiegare sui sob- 
borghi settentrionali di Yongsandong. Una 
infiltrazione comunista, effettuata, a quanto 


si calcola, da 300 uomini, ha obbligato i re- 
parti avanzati della 25* divisione a ritirarsi 
da detta località. 

Anche stamane — secondo quanto risulta 
da un dispaccio dell’A. P. — il fronte era 
tuttora in movimento. Alcune piccole unità 
erano rimaste isolate mentre altre stava- 
no rientrando verso le proprie linee. 

In alcuni ambienti militari, si esprime la 
opinione che i cinesi potrebbero anche non 
accontentarsi di semplici operazioni di ar- 
resto, per mantenere lontane dai confini te 
truppe dell’ONU. 

Secondo affermazioni di un prigioniero ci- 
nese, un comandante avrebbe dichiarato al 
suo battaglione che le Iruppe avevano il 
compilo di combattere in Corea tutto l’in- 
verno, «per distruggere da 50 a 60 mila 
americani ». 

Sull’entità delle forze rosse in campo si 
afferma che Ira nordisti e cinesi esse am- 
montano a circa 200.000 uomini, 

A Lake Success, intanto, nella prima parte 
sciai seduta rii ieri al Consiglio di Sicurezza, 
presente la delegazione comunista cinese, 6 
stato deciso, do)io tre ore di discussioni, di 
prendere in marne, contemporaneamente, la 
questione rii Formosa e quella coreana. 

Successivamente, assenti i delegati comu- 
nisti cinesi, si è discusso a lungo su chi do- 
vesse prendere per primo la parola, dopo di 
che, i lavori sono stati rinviati a oggi. 

Negli ambienti di Lake Success prose- 
guono, in vìa non ufficiale, i tentativi di va- 
rie delegazioni per mettersi in contatto con 
quella di Pechino. 

Si parla di un incontro che avrebbe luogo 
oggi stesso fra il delegato indiano e il rap- 
presentante cinese. Dal canto suo, il dele- 
gato britannico sii Gladwyn Jebb ha detto 
che pranzerà con i delegati comunisti ci- 
nesi non appena essi avranno accettato il 


zione di energia idro-elettrica è unite a la- 
vori di irrigazione e di contrailo delle inon- 
dazioni sul tipo del piano della Vallata del 
Tennessee negli Stati Unili, Il programma 
del Pakistan dà una importanza relativa- 
mente maggiore allo sviluppo industriale 
perchè questo paese non ha praticamente 
nessuna industria. Il Ceylon e la Malesia 
progettano di dare più ampio respiro alte 
loro economie aprendo nuove zone alia pro- 
duzione alimentare e introducendo nuove 
colture. Singapore, come zona urbana densa- 
mente popolate, si preoccupa particolarmente 
di problemi riguardanti l'igiene e II benes- 
sere sociale. 

I risultati delle elezioni in Baviera 

MONACO DI BAVIERA, 28. 

La Frante Presse informo che in base ai 
risultati completi ma non ancora ufficiali 
delle elezioni bavaresi le posizioni dei par- 
titi sono le seguenti: Parlilo social-democra- 
tico (SPD) 2.580.689 voti (28“/»); Partito cri- 
stiano-sociale (CSU) 2.526.780 voti (27,4"/»); 
Partito bavarese (BP) 1.656.512 voti (17,2“/o); 
Partito dei profughi (BHE) 1.135.759 voti 
(12,3"/»); Partito della ricostruzione (WAV) 
260,188 voli <2,8“/»); Partito comunista (KPD) 
178.693 voti (L,9“/«); Parlilo liberale (FDP) 
652.129 voti (7,1%). 

Sebbene i social-democratici abbiano 
nuto, rispetto ai social-cristiani un maggior 
numero di voti, i socialcristiani avranno, 
grazie al sistema elettorale esistente, 64 seg- 
gi contro 63 dei social-democratici. Pertanto 
in linea di massima spetterebbe ai primi 
formare un Governo in sostituzione del Ga- 
binetto soci ai cristiano. 

Teoricamente tre combinazioni sembrano 
possibili: un Covcrno di centro-sinistra com- 
prendente i social-democratici e i democri- 
stiani, avrebbe assicurati 127 voti su 204. 
un Governo di centro, al quale partecipas- 
sero oltre ai democrisliani, elementi del par- 
tito bavarese e del partito dei profughi, si 
assicurerebbe 129 voti; un Governo di cen- 
tro-destra comprendente i democrisliani, il 
partito bavarese e il partito liberate dispor- 
rebbe complessivamente di 115 voli. 

Il Cancelliere Adcnaucr ha dichiarato al- 
l’Agenzia tedesca DPA che in seguito ai 
risultati delle elezioni la formazione di un 
governo per la Baviera si presenta alquanto 
precaria ed i relativi negoziati tra i vari 
partiti non saranno cosa facile in quanto gli 
elettori non si sono pronunciati nettamente 
per nessuno fra i partiti in lizza. Il succes- 
so socialdemocratico, secondo Adenauer, 6 
da attribuirsi alte perdite subite dai comu- 

nisti. Il Cancelliere ha detto anche che il 
suo partito ha potuto mantenere te sue po- 
sizioni malgrado gii attacchi cui è stato sot- 
toposto quale partito governativo. Dopo aver 
espresso la speranza di veder presto formato 

un governo stabile, Adenauer ha concluso: 

« In Baviera è stato sempre difficile fare 
pronostici sulle elezioni ». 

Dal suo canto, in un primo commento alle 
elezioni bavaresi, il servizio stampa del 
partito democristiano ha dichiarato che i ri- 
sultali finora noti « non offrono il benché 
minimo pretesto ad una modifica nella po- 
litica dcl governo federate *, 

Con un quarto dei suffragi espressi in Ba- 
viera, conclude il commento ,il partito social- 
democratico, i cui progressi sono dovuti ad 
un assorbimento di voti già comunisti, 
può reclamare un cambiamento nell’orienta- 
mento politico della repubblica federate. 

Il leader social-democratico Schumacher 
ha fatto presente che dopo i successi conse- 
guiti in Assia, Wuerttomberg-Baden e Ba- 
viera, 1SPD continuerà a reclamare uns 
nuova consultazione popolare per il Bunde- 
stag. Affermato che la maggioranza del po- 
polo tedesco sostiene tate richiesta, Schu- 
macher ha aggiunto che nuove eiezioni non 
sarebbero affatto contrarie alla costituzione. 


dell’ONU e le differenti tesi della lotta tra 
lo Stato arabo e lo Stato israelitico per il 
domìnio sulla Città e Terra Santa. Egli ha 
insistito sulla risoluzione dell'ONU, appro- 
vata da due terzi dell'Assemblea, in data 
del 29 novembre 1947. Essa riconosceva in 
Palestina due Stali indipendenti, l’arabo c 
l'ebraico, entrambi con costituzione propria 
e vincolali da una stretta unione economica 
e affidava l'amministrazione della città eli 
Gerusalemme ad una Commissione interna- 
zionale. Il Governo inglese che doveva ces- 
sare dal proprio mandato il 1” agosto 1948, 
ritirò invece le proprie truppe il 14 maggio 
1948; il giorno dopo cominciava ti conflitto 
armato tra arabi ed ebrei. Nel febbraio 1J49 
interveniva l'armistizio di Rodi, tuttora vi- 
gente, che decideva la cristallizzazione delle 
posizioni raggiunte dai contendenti, lavore- 
voli agli ebrei e con la città di Gerusalemme 
tagliata in due, con una via come confino 

Una deliberazione dell’ONU, in data 10 
dicembre 1945, con 39 voti favorevoli 14 
contrari e 6 astenuti, prevedeva Unteina- 
zionalizzazione di Gerusalemme e Luoghi 
Santi particolarmente famosi, perche ad essi 
possano accedere liberamente ì cristiani di 
ogni nazione. . , . 

Mentre lo Stato d’Israele e contrarissimo 
a questa soluzione, distinguendo gli interessi 
religiosi internazionali, dagli interessi civili 
e laici propri degli ebrei, e propone una 
extraterritorialità dei singoli monumenti 
santi sotto te protezione dell'ONU rappre- 
sentata da una persona designata da esso, 
lo Stato arabo propone se stesso come unico 
protettore del Luoghi Santi. Ultimo progetto 
di questo novembre 1950, di ispirazione in- 
glese c presentato all’Assemblea dell ONU 
dall’Olanda e dalla Svezia, prevede, seguendo 
da vicino i desideri dello Slato ebraico, 
l 'extraterritorialità dei Luoghi Santi posta 
sotto il controllo dell'ONU esercitato per 
mezzo di una Commissione. 

L’on, Corsanego terminava il suo ascolta- 
tissimo discorso, auspicando che, respinto 
ogni compromesso che possa limitare la 
libertà dei Luoghi Santi, si proceda all’inter- 
nazionalizzazione di Gerusalemme, appog- 
giandosi a motivi innanzitutto religiosi, e 
quindi a motivi politici, diplomatici, giuri- 
dici. La sua orazione si chiudeva coi voto 
che Pio XII, salvatore di Roma, possa vedere 
negli anni del suo pontificato glorioso la 
liberazione di Gerusalemme. 

Un’ovazione altissima all’indirizzo del Som- 
mo Pontefice ha salutato te fine del discorso 
deL prof. Corsanego, mentre tutta l'Assem- 
blea si alzava in piedi, in omaggio al Papa. 

Il Conto Dalla Torre ha posto ai presenti 
la domanda, cruda ma necessaria: siamo noi, 
cristiani di oggi, degni di accogliere il mes- 
saggio angelico «pace in terra agli uomini 
di buona volontà»? Siamo, quindi, degni di 
vedere la liberazione e la pacificazione dei 
Luoghi Santi; 

La Cristianità divisa nello stesso suo credo, 
straziata da conflitti e guerre incessanti, vide, 
in un secolo che più sì avvicinava a quello 
di pace in cui nacque Gesù, vide fiefflmera 
ritorno dei Luoghi Santi con ia crociata. 
Effimero, perchè era un ritorno affidato alte 
armi nella terra del Prìncipe della Pace 
che avea ordinato al primo Crociato della 
sua stessa liberazione, a Pietro, la notte nel 
Getsemani, di rinfoderare la spada. La ma- 
nifestazione Pro Luoghi Santi non vuol es- 
sere un invito a nuove conquiste, vuole 
essere un contributo alla giustizia per i cri- 
stiani e alla pace del mondo, pregando e 
lavorando in unione con il Papa il Quale, 
nonostante Le costanti calunnie anche in que- 
sti giorni ripetute c proprio qui in Roma, di- 
fende e propugna quella pace ch'è baciata 
dalla giustizia e che suite giustizia fonda le 
sue solide c durevoli basi. L'Assemblea pro- 
rompeva ancora una volta in una commo- 
vente acclamazione al Pontefice. 

L’oratore conchiudeva la sua esortazione. 
Qui, ove il cantore della Gerusalemme Libe- 
rata, attende di veder un giorno fra i beati 
cori, coronata di stelle, la sua divina Musa, 
Maria, qui, nella Città eterna che i Padri 
salutarono nuova Gerusalemme, è per i cat- 
tolici, pei loro voti o per i loro propositi il 
più confortevole auspicio: voti a che le ra- 
gioni della Cristianità siano riconosciute; 
propositi perchè esse trionfino nella pace 
universale. 

Vittorino Veronese, ha portato quindi a 
conoscenza dell’Assemblea che l'Azione Cat- 
tolica ha invialo, sin dall’inìzio del dibattito, 
una lettera-telegramma all’ONU, una lettera 
al Ministro degli Esteri Conte Sforza, e un 
messaggio ai cattolici americani, insistendo 
perchè tutti lavorino all’unico scopo di ren- 
dere accessibili ai cristiani di ogni lingua e 
colore 1 Luoghi Santi, Ha annuncialo inoltre 
che egli si propone di inviare — insieme 
a tutti i Presidenti dello Associazioni catto- 
liche — un altro messaggio all'ONU perché 
venga attuata la internazionalizzazione di 
Gerusalemme già sancita da solenni delibe- 
razioni dell'Assembtea delle Nazioni Unite e 
invocata da noti documenti pontifici. Egli ha 
infine elevato un pensiero di riverente omag- 
gio ai caduti degli opposti campi che jistrn- 
guinarono i Luoghi Santi, «oprai tutto all'in- 
nocente e nobile figura del Conte Rcrna- 
dotte, mediatore di pace dell’ONU. 

All'inizio e negli intermezzi della manife- 
stazione te « Schola Cantorum » del Collegio 
internazionale dei Frati Minori, formata dai 
giovani della Custodia di Terra Santa, ha 
eseguito alla perfezione mottetti e canti vari, 
tra cui l’« Ave Maria » in arabo. 


Esperti dell'ONU in Indonesia 

LAKE SUCCESS. 28. 

L’Ufficio delle Nazioni Unite per l’assem- 
blea tecnica ha annunciato che, ai fine di 
aiutare la Indonesia nella realizzazione dei 
suoi piani di sviluppo sociale ed economico, 
e su richiesta del Governo di Jakarta, le Na- 
zioni Unite invieranno nella giovane repub- 
blica esperti sindacali, agricoli, sanitari, so- 
ciali, aeronautici ecc. 

Questo personale, che per un anno almeno 
eollaborerà col Governa indonesiano nella 
realizzazione del piani già elaborali, aiuterà 
gli organi governativi locali anche nella 
compilazione di nuovi programmi. 


L’Ambasciatore inglese al Cairo 
parte per Londra 

IL CAIRO, 28. 

E’ slato comunicato ufficialmente che lo 
Ambasciatore di Gran Bretagna ai Cairo, 
sir Ralph Stevenson, partirà in aereo do- 
mani alla volta di Londra, dove è stato chia- 
mato dal suo Governo per consultazioni. 
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lì Congresso internazionale di aggiornamento ! 


IS discorso dell’Em.mo Card. Micai 
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Situazione generale 


\ Struttura del Segretariato Cattolico 
l per i problemi europei « 
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Per l’assistenza spirituale 
agli emigrati 

L'autorevole lettera dell’Em.ino Cardinale 
St-.gi-etario della Sacra Congregazione Con- 
cistoriale — da noi pubblicata tre giorni 
or sono — ha richiamata l'attenzione del- 
l'Episcopato e dei cattolici d'Italia sul grave, 
problema deU'assiHtenza spirituale agli emi- 
grati italiani. 

Con i’cxpartenza che le viene da un qua- 
rantennio di attività in tavole di tutti gli 
('migrati di rito latino, la S. Congregazione 
ricorda qunnlo sia deleteria l'assenza del 
missionario connazionale, particolarmente 
nelle prime fasi di ogni migrazione. E’ vero 
che gli emigranti debbono inserirsi nelle 
nuove collettività nazionali; ma questo, per 
eccessi là di natura, deve avvenire lenta- 
mente, senza strappi, senza violenze. In 
questo periodo l'opera del sacerdote conna- 
zionale è insostituibile, se non si vuole spe- 
gnere nell'emigrato ogni sentimento religio- 
so. Non basta conoscere la lingua dei nuovi 
arrivati; bisogna conoscerne l’animo, le con- 
suetudini. le tradizioni religiose. 

K' con vivo dolore che si deve rilevare 
quanto sia elevalo il uumero degli emigrati 
divenuti vittime doirindllTeren Itemi) reli- 
gioso. Strappata dalle consuetudini domesti- 
che, posto in un ambiente spesso tanto dif- 
ficile. l'immigrato che non abbia una voce 
fraterna, comprensiva che lo invili alfa fre- 
quenza della chiosa, troppo sposso se ne 
allontana del (litio .11 materialismo pratico 
penetra nella sua vita e ben presto lo allon- 
tana da ogni idea di Dio c del sopranna - 

Quando, invece, il sacerdote ha seguiti i 
suoi connazionali sulle lontane vie dell'emi- 
grazione. ossi non solfante hanno conser- 
vala li) fede, ma spesso l’hanno resa più 
ricca di opere, con una vita cristiana in- 
tegrainnenle vissuta. Ce In testimoniano fanti 
rcntri fonduti dagli italiani nel Rio Grande 
do Sul e nel Pararti e non poche collettività 


La situazione politica 

Il Consiglio dei Ministri è stato convocata 
per questa sera alle ore 17. E’ confermato che 
il Consiglio esaminerà il problema della 
progressione nella liberalizzazione negli 
scambi intereuropei, argomenta questa, che 
sarò oggetto di discussione in seno all’OECE 
mi prossimi giorni con la parlecipaziimc del 
Ministro Polla che fascera Roma mercoledì 
mattina diretto a Parigi; si conferma pure 
che il Consiglio non ascolterà, come era 
stato precedentemente annunciato, la rela- 
zione del Ministro Piccioni sullo stralcio 
della riforma del Codice penata particolar- 
mente in ordine al boicottaggio economico 
e «l sabotaggio militare, essendo il Ministro 
Piccioni sempre indisposto. 

Domani mattina De Gasperi riceverà la 
delegazione del PSI.l incaricala di sottopor- 
gli i punii controversi esistenti sulla ma ter fa 
delle leggi elettorati amministrative, e anche 
la delegazione del PRI; non si tratterà di 
una riunione generale ma di colloqui ai 
quali potrà far seguilo net giorni successivi 
una riunione plenario. 

A proposito delPinconfro Saragal ha di- 
chiarato atMITSA che «è prematuro fare 
induzioni su 'l'atteggiamento del PSLI in 
raso di rottura delle trattative poiché, oltre 
tutto, ciò sarebbe indelicato alla vigilia di 
conversazioni col Presidente del Consiglio. 
“ Solo dopo la riunione con l’on. De Gasperi 
-- lia concluso l'on. Saragal — esamineremo 




■ Reputali» 


di origine italiana esistenti, con fiorenti 
chiese e scuole, negli Stati Uniti d'America. 

E' per questo che la Sacra Congregazione 
Concistoriale chiede agli Ordinari d'Italia 
alcuni dei loro sacerdoti scelti tra i migliori 
e piu preparali. Ci sono, tutti Io sanno, 
Missionari Scalafariniarii che si dedicano 
questo pi'ovvidenziaie apostolato di assiste- 
re gli emigrali. La loro attivila si estende 
ormai in Unte le Nazioni ove gli italiani si 
recano numerosi. Ma il taro numero, per 
quanta notavo] mente aumentato non è suf- 
ficiente per far giungere il conforto della 
fede a tutti gii emigranti. 

Basta un semplice sguardo alta statistiche. 
La differenza annua tra espatri e rimpatri, 
in questi anni dei dopoguerra, è di circa 
duecentomila unità. Calcolando un sacerdote 
per ogni duemila emigrati (in Italia abbia- 
mo parrocchie con HO anime!...) dovrebbero 
partire, ogni anno, cento missionari. Nei- 
l'ullimo quinquennio, invece, sono parliti 
poco più di duecento Sacerdoti, dei quali più 
della metà, dei clero diocesano. 

Se le Nazioni alle quali si dirigono i no- 

ri connazionali tasserò ricche di clero, il 
problema dell’assistenza religiosa potrebbe 
dirsi meno difficile, sebbene, come abbiamo 
detto sopra, la presenza del sacerdote con- 
nazionale sia Insostituibile. Ma, di fatta, sia 
le Nazioni d’Europa, sia, sopralutta quelle 
dell’America Centrale e Meridionale, si tro- 
vano in condizioni difficili per la grave scar- 
' " di clero. L’arrivo di nuovi cattolici ag- 
grava tale situazione, rendendo più spro- 
porzionato il numero dei sacerdoti a quello 
ilei fedeli. 

E’ pertanto uno stretta dovere verso i 
fedeli costretti ad emigrare, di farli accom- 
pagnare dai sacerdoti connazionali. La loro 
presenza in mezzo agii emigranti mentre as- 
sicura ad essi il conforto ineffabile della re- 
ligione e ti premunisce dalle molteplici in- 
sidie contro fa tede dei padri, li sostiene nelle 
immancabili difficoltà della loro inserzione 
nella nuova vita e li conserva nei santi af- 
fetti del focolare domestico. 


dernissimi carri-armati facenti parte del 
carico PAM giunto dall’America. 

La direzione del PSU è riunita per esami- 
nare la legge contro le attività neofasciste. 
Quella del PSI si riunisce questa sera alle 21 
per ascoltare la relazione di Nonni fornaio 
ieri do Varsavia. 

Alia riunione indetta dalla CGIL per una 
-campagna contro la miseria» hanno par- 
tecipato soltanto le rappresentanze delle or- 
ganizzazioni paracomunista; a conclusione 
della seduta è stato deciso di convocare nei 
prossimi giorni una nuova riunione più 
larga. 

Secondo dichiarazioni del sen. Negarville 
l’on. Togliatti «quando sarà data dai medici 
come guarito andrà cerlamento a riposarsi 
per un periodo di tempo e potrà benissimo 
andare anche in Russia se lo crede ». 

Le trattative per i’Ansaldo presso Marazza 
sono sfate riprese stamani; quelle per la 
rivalutazione salariale forse subiranno un 
rinvio essendo queste sera il Ministro occu- 
pato al Consiglio. 


Alfe Studio Teologico per Laici 
rii Padova 

PADOVA, novembre, 

il giorno 5 fu solennemente inaugurata 
il VI anno accademico dello Studio Teologico 
per Laici che ha sede in Padova presso la 
Pontificia Basilica di S. Antonio. 

Erano presenti E. E. Mons. Francesco 
Rorgongini Duca, Nunzio Apostolico in Ita- 
lia, S. E. Mons, Girolamo Bortignon, Vosco, 
vo d; Padova, il scn. Ceselli, il Prefetto, il 
rappresentante dei Rettore Magnifico deila 
Università Patavina, il Sindaco, e un folto 
pubblico, fra il quale motti Docenti univer- 
sitari c Presidi di Facoltà. 

Dopo aver presentalo il saluto e l’omaggio 
alle Autorità, il Pro-Reltore dello Studio, 
P. Samuele Doimi O. F. M. Conv. annunciò 
e illustrò brevemente il programma straordi- 
nario per l'anno accademico 1950-51, intera- 
mente dedicato ad un’ampia e sistematica 
illustrazione dell'Enciclicu fiumani gei 
con la collaborazione di Docenti universitari, 
ecclesiastici e laici, e di altre competami 
personalità d'Italia. 

I temi, più di cinquanta, ricavati dail’En- 
ciclicn, sono stali raggruppali in sei cicli 
a) Premesse storico-rutto ridi; b) Preme*! 
imaAoghhc: c) Principi di filosofia; d) Pria 
rìpidi /miopia: e) Questioni di. teofnpio i/Of- 
ma tiro c morale; I> Questioni Inbticò e. 

do successo da illustri professori universi't 
(sen. Aldo Ferrabino di Roma. Luigi Stefa- 
nini, Umberto Padovani, Marino Gentile di 
Padova, Michele Federico Sciaceli di Ge- 

Hanno assicurato la loro collaborazione per 
lo svolgimento degli albi temi: Mons. Nunzio 
Apostolico in Italia, Mons. Carlo Agostini, 
Patriarca di Venezia. Mons. Vescovo di Pa- 
dova, il Rettore Magnifico dell'Univorsilà 
Gregoriana, il Rettore Magnifico del Pon- 
"firio Ateneo Anton inno, il P. Carlo Boyef. 
S. J., il P. Luigi Gonzaga da Fonseca S. J, 
del « Biblico », il I>. Vittorio Mareozzi, S. J.. 

Monsignori Garofalo e Graneris, e molti 
altri. 

La prolusione tu temila dal sen. Ferrabino, 
sul tema: « Pensiero cristiano e pensiero mo- 
derno ». L’illustre senatore commentò le pa- 
role che si leggono all’inizio dell'Enciclica; 

ne da ogni parte vengano of- 
.. i principi della cultura cri- 

A chiusura del solenne allo inaugurale 
Mons. Nunzio Apostolico rivolse ai presenti 
brevi parole circa l’importanza del documen- 

Borse di studio ai figli 
li aclisti torinesi 

TORINO, 27. 

L'Em.mo Cardinale Maurilio Fossati, no- 
lo Arcivescovo ha proceduto ai Teatro Sa- 
lesiano alla distribuzione di 129 borse di 
studio per un ammontate di 650.000 lire ai 
figli dei lavoratori delle ACLI, 


degli a 


Luigi Einaudi apre la campagna 
per il “Soccorso Invernale,, 


Questa mattina il Presidente della Repub- , 

(i Uta l i. La ncatulo ai ùurìnal 
ll’Iirtamo, Sceiba, Presidente d< 


Storia e leggende 


IHiF. PAPI, NO 


■ atteggiamento ih 
sul Tempo di Mi- 
tili vecchio amico 
scutere spesso) un 
(insania 


Intorno a Show 


triteismo, 
farmi cnt 


(«empio: «Non posso; 
professava, volentieri al 
alcune riserve erano il 
spirito deila sua instepn 
aiata, sì, ma. contraria 


lori delle opere parrocchiali. Ha voluto fu- 
nerali laici e cremazione ma ha voluto pure 
l gnu rii :t caso’ dopo le hostre polemichetl*- 
verdi&ne) che ai funerali stessi squillasse!» 
le note solennemente mistiche, del «Re- 
quiem a ili Giuseppe Verdi; comunista, si. 
ma. anche miliardario... 

Ebbe sempre presente il problema religio- 
so e sempre si dichiarò ( con altri sci titoli 
liralil teologo. Quella frase, dunque, sui 


due Papi, 
essa. Sh ali- 
li n papa, ci 


Jichìnra nò più nè i 
in maestro, un rapo 
la. di anime. Non bis 


rappresentativi della mentalità tl'og 
dei . rtniitrss » del pensiero contami 
o. Un papa? Si, ma con quanti altri pi 
orno e in concorrenza, e in rissa! Porr 


cattedra, Perchè nella Chiesa n 
per due papi. Ne sia lodato Din, diete n 
Il Papa è uno e non si ammettono nè 
gufi nè concorrenti. Il Papa è uno. Con 
come II Cristo. C’è figura più ingrata 
lettera piò... (intitoliteli .logli notile! 
antipapi possono essere due. tre; e q 


Chiesa. Ani h 


que si chiami si chiama sciupìi 
ed è sempre e sempre sarà Colui i 
il divino Maestro disse: -Tu sei Pie 
Il Papa è uno nella Chiesa ed 


mini di tanti paesi, di tanti costumi, di tanti 
i. Perchè nel pensiero del Papa 


le Fosse Aidea.- 


LEGGENDA DELL'ODIO 
Alcuni lettori ci hanno Inviato osservazioni 
notevoli intorno a quanto dicemmo relativa- 
mente alle manifestazioni di pacificazione 
promosse dalle Pontificia, Commissione Assi- 
stenza: un senso di diffidenza, dunque, ha 
distratto non pochi dalla commozione susci- 
tata dalla vistane beila delle madri e delle 

to comune* 1 segni della discordia J “ 

resécraliiie eccidio. La stessa diffidenza, se 
pure meno sottile, al bei rito di Assisi, il 1 
ottobre, quando alla Porziuncnla, le mamme 
dei « pai ligi, sni» e quelle del « repubblichini » 
si davanti l'abbraccio, nel nome di S. Fran- 

mettiamoci pure Podio dì classe e di razza 
gitano l'uomo contro l'uomo). Cose vecchie 

t rari 'tequ'al i'riè™" lo taf n I fih'iìe , una toso sola, 
sempre c formidabilmente nuova: il Vangelo 


creature. Dice il poeta, che siamo fratelli 
tutti stretti no un patto. Questo odio, omicit 
e fratricida, è quello condannato dal Vange! 


ripugnare alla n; 


ori-ispettivo e 
inte incvitabil 

la salute non 


Espresso nella vita religiosa, questo prin- 
cipio supremo, induce chi ama Din ad odiare 
l’offesa il Dio, citte il peccato. AJIo stesso 
modo che chi ama te mamma t> la sposa non 
può non odiare tutto ciò che rechi offesa, al- 
l’ima o all'altra. 

K da questa necessità dello spirito nostro, 
nasce la leggenda dell’odio. Da un equivoco, 
dunque, facile a prendere — anzi, a sorpren- 
dere — il giudizio comune. Si considera l’odio 


bestemmia o 
esplosivo che 


■e della famiglia, dei- 


la patria, della pai 
setta) si tonificano c si provano con l’odio 
e con i derivati dell'odio, la gelosia, l'invidia. 


Sui piano politico 




>ste parti. Abhian 

lien peggio) qualche anno fa una pe- 
deli’odio al nemico, alio straniero, 
i canzoni con bombe, sempre bombe 
c di pugnali. Inutile partale dei tl- 
i grotteschi o trucolenti; c'è, alla par- 



jnz’altro _ _ 

autentico, che contisi 
due capitoli di 



co elemenli crini nei alia questione. 

ruminatale domenica da Dosscfti a 
:t circa lo funzione delia D. C, reme 
a II Governo di partito 
ri «u scrivo clic • questa 

umbic-nii politici taxi titilli interrogativi sulle 
aspirazioni " monocoli ” che si continuano 
cvirlentantento ad alimentare da porte di 
certa remai li di tendenza del partito di mag- 
gioranza. La Giusti: in, dal canto suo, dopo 
aver detto che « ciascuno deve prendersi le 
responsabilità che gli spellano senza ricor- 
rere a comodi pretesti » aggiunge che le 
parole di Dossotti « gettano infatti una ture 
singolare sui locenli atteggiamenti assunti ! 
dai dirigami della D. C. in ordine alte .figgi I 
elettorali ». Il Popolo riporta le parole di 
Dossclli senza commenti, ma secondo il Mes- 
aaggero «nelle sfere dirigenti della D. C. 
si esclude che le frasi di Dossettl abbiano 
un riferimento a situazioni contingenti. Si 
rileva anzi ohe non è la prima voiia che la 
sinistra democristiana mette l’accento sitila 
necessità di una funzione di preminenza e 
di guida da parie del parlilo della maggio- 

dal segretario del partilo monarchico Covrili 
a Pescara sull'alleanza fra le forze della 
estrema destra è messo in grande rilievo 
dalla stampa di destra; mentre quella di si- 
nistra esalta il discorso di Longo all'Adriano; 


Il Capo tirilo .stato, nel obli segnale la pri- 
ma offerta (di carattere personale) ha letto 
un messaggio eoi quale si apre la campagna 
ilei li Soccorso Invernale e per ii 1950-51. 

anche i rappresentanti di tutte le organizza- 
zioni sindacali dei lavoratori e dei datori di 


risonanza negli ambienti politici e parla- 
tori. a Napoli, alla presenza dell'Amba- 
sciatore Dumi e del Ministre della Difesa 
Parciardi, si è svolta nel porto la cerimonia 
della consegna simbolico all'Italia dei mo- 


LA CORONA DEL SANTO ROSARIO 
ILLUSTRATA E SCOLPITA 



tl trattato di pace 
fra l’Italia e Haiti 

Il giornale ufficiale haitiano ha dato in que- 
sti giorni notizia della ratifica da parta de) 
Governo di Haiti, avvenuta il 30 settembre 
1950, del trattato di pace tra l’Italia e la 
Repubblica di Haiti. 

Il perfezionamento di tale atto segna la 
conclusione ili prolungate trattative inizia- 
tesi a Pori au Prinee fin dal 1947, allorché 
quel Governo, non avvalendosi delia facoltà 
attribuitagli dall'alt. 88 del trattato ili pace 
del 10 febbraio I!>47, decise di non aderire 
al trattato stesso ma di stipulare invece con 
l'Italia, in analogia di quanto già fatto dalla 
maggioi- parte dei paesi del Centro America, 
un trattato di pare separato. Tare trattato, 
clic riconosce cessato lo staio di guerra torti- 
celo li revoea le misure restrittive adottati* 
in ciascuno dei due paesi nei confronti ilei cit- 
tadini e dei beni dril’altro: stabilisce l'imme- 
diata restituzione dei tieni già confiscati ni 
legittimi proprietari (art. 3); rimette in vigo- 
re la convenzione commerciata del .’( gennaio 
1927 che accordava reciprocamente il benefi- 
cio deila Nazione pivi favorita (art. 41; pre- 
vede Ja stipulazione di accordi culturali, è 
stato firmato a Pori au Prinee ITI dicembre 
1 MS ma la ratifica parlamentare haitiana non 
ha potuto aver luogo che reeentementne tu 
conseguenza, di alcuni ostacoli di carattere 
contiti) zinnale interno Intervenuti dopo la tir- 
ma di eliso. Il trattato in questione sarà quan- 
to prima sottoposto all’approvazione ilet Pa«- 
lamrnt» italiano. 

Un discorso del Vice Presidente 
dell’A. C. I. a Bergamo 

BERGAMO, 28. 

Il prof. Luigi Gedda, vice presUtantne gene- 
rale dell’Azione Cattolica italiana, ha tenuto 
ieri sera un discorso al Teatro Rubini affa 
presenza del Vescovo S, E, Mons. Bernareggi, 
del Prefetto, di altre autorità e ili migliaia ili 
cittadini che hanno stipato ia saia. 

L’oratore dichiarando tra l’ultra ohe Ite An- 
no Santo rappresenta un granile e concreto 
contributo alla pace nel mollilo , ha sottoli- 
neato il l'atto ehe « le mete ideali dell’Azione 

ma Cile essa, non può disinteressarsi ilei pro- 
blemi civici che assumono significato spiri- 
tuale. In questo senso l'Azione Cattolica ali- 
menta la fiamma di un patriottismo che non 
si è mai offuscalo c lavora per conservare 
comprensione, stima e collaborazione fra 
quanti coltivami e proseguono la natura e la 
storia della nostra civiltà . 

L’estensione dei telefoni 
ai Comuni che ne sono sprovvisti 

Si è riunita presso it Ministero delle Pa- 
ste e Telecomunicazioni la Commissione no- 
minata dal Ministro Spalare per l’estensione 
gratuita del telefono ai Comuni ehe ancora 
ne sono sprovvisti. 

E' stato accertato elle ancora lotti Comuni 
d’Italia siimi sprovvisti del telefoni): di essi 
13 nella zona della STIPEL: | nella zona 
ia TEL VE; fi netta zona delta TIMO; 305 
a della 


no tutto il possìbile per coiti* 
programma entro !a fine del 
complessiva prei 


Consegna degli alloggi INA-CASA 
ai lavoratori di Pavia 

PAVIA, nove) e. 

Con unii solenne t'-i-riinoniu alta quale han- 
no preso parte le principali Autorità cittadine 
e provinciali tra cui il Vescovo, it Prefetto od 
il Questore, è stata fatta questa mattina la 
consegna dei primi alloggi INA-CASA ai 
lavoratori della Società di elettricità « Nati- 
eino e della S.A.I.T.I.-FONTANA. L'avvo- 
cato Marcello Honorati, Direttore deil'Uffi- 
ciò del Lavora delia nostra Provincia, pren- 
dendo la parola durante lo svolgersi della 
funzione, ha reso noti i risultati raggiunti alla 
fine dei prima anno di attuazione del piano 
Pantani che ha avuta il duplice scopo di in- 
crementare rocfiiipazlonc operaia ed agevo- 
lare la costruzione di Gaso per Lavoratori. 
Il totale degli alloggi costruiti nella Provin- 
cia ili l’avia in esecuzione ilei piano di primo 
armo immunità a Ififi alloggi dei quali 332 
distilliti diretta mento dalla gestione INA. 
GASA e 134 invece cosi miti per conto Rolla 
Gestione da varie «situile industriali. Som: 
cosi 4 Ufi famiglie di lavoratori che entro lo 
spazio di pnrhe settimane avranno is loro 
casa. Da segnalare l’intervento dell’Ammini- 
strazione Comunale di Pavia che ha contri- 
buito alla realizzazione dei piano in città con 
l’offerta dell'area di costruzione assumendosi 
poi Ponet e degli impianti stradali e di fogna- 
tura per una spesa complessiva di cento mi- 
lioni di lire. 

Esposizione cinquantenaria 
del Libro Italiano in Egitto 

Una gramir Kh posiziono Libro Ita li ano 


L’eruzione dell’Etna 

CATANIA. 28. 

•Secondo ITstituto vulcanologico dell’Uni- 
versità di Catania « il fronte lavico a quota 
125(1 metri sull'Etna con larghezza di 1500 
metri e con lo spessore medio di metri S 
ha la velocità media di metri 25 ali 'ora, E’ 
aumentato il fronte di Piano Bello che è di 
maggiore portata, mentre il braccio Fonta- 
nelle avanza lentamente Ti fronte di Piano 
Bello desta maggiore preoccupazione, senza 
che però vi sia un pericolo immediato. La 
attività eruttiva è sempre restante ed è au- 
mentali quella espiava. Il braccio delie 

[ Fontanelle avanza con veteelt* di metri e- 

I all'ora, e per il linimento non desta preoc- 
’ cui lazi une. mentre il Ironie di Piano Bello 
avanza con velocita dì 40 metri per ora. 
Molta attività ». 
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l'alto patronato del Re d’Kgitto e ilei Pren- 
dente della Repubblica Italiana. 

R Governo Italiano ha chiamati! ad ste- 
sure la Mostra, che è stata predisposta n 
Ruma con elementi architettonici e decori- 
tiri, i migliori architetti, pittori e scultori iti- 
liani. sotto la direzione di Sapori. 

Rasa è ordinala in 25 sezioni c comprende 
elica seimila volumi. 

Ogni Sezione è presentata nel Catafillo 


Ufficia 


Tritanti 




dal gi 

unità e indipendenza nazionale ITU 
all'estero una esposizione di lihri di 
portanza storica e culturale. 


Missionari francescani in parterza ; 

ANSISI. 21. 

Nella Bastiteli licito Jdln-rva buono ni-.-' 
vidi* dalle mani del Ministro Generale de T. ; 
O. R. di S. Francesco il Crocifisso i Pidri ! 
Serafino Drizzala, Celestino Masi i ncoia, taf- ; 
racle Puzze!» e Giuseppe Catini che si r*ca- ! 
no nei primi giorni di dicembre nelle Inde e j 
uri Paraguay. 1 

Ite. soli ni» finitore in della Cattedra» d 1 
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^■Avviamento immediato 
Risparmio della batteria 
Massima protezione del motore 


nella zona della TBTI; 709 nella 
SET. 

Benché i termini previsti dalla legge per i I salo, vive forze alle 


augurio ilei* l'Alta Missione ehe li aiterete : I 
di vivo compiaciti! entn per la provincia Uro , 
-rea che ha dato, come già per il pas j 
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IL SOMMO PONTEFICE CON I PELLEGRINI 


Il temilo del Avvento man 
lioso ferali 


i 


ilaini 
ronte airfimo Sinto 


L’Avvento sta per incominciare e 
con il sacro Tempo che precede la 
solennità Natalizia del Signore è co- 
me se squillasse, nel rinnovamento 
necessario delle anime, il nuovo ap- 
pello ai fedeli per il viaggio a Ro- 
ma, per acquistare nella Città Santa 
il Grande Giubileo, E le anime rispon- 
dono, con la identica varietà di pro- 
venienze, con il medesimo ardore di- 
mostrato in tutti i mesi dì questo pe- 
riodo di Grazia, di Santificazione, di 
Espiazione e di Ritorno. 

Oggi mercoledì intorno al Vicario 
di Gesù Cristo erano schierati moltis- 
simi gruppi oranti e acclamanti, felici 
di poter presentare i loro devoti omag- 
gi al Vicario di Gesù Cristo, e di poter 
da Lui ricevere il dono indimentica- 
bile della Sua parola e della Sua Be- 
nedizione. ! 

Un tono di particolare fervore al- 
l'Udienza generale è stato dato dalla ! 
folta schiera di Dipendenti del Mini- ! 
stero della Marina Mercantile Italia- ; 
na, intervenuti con le loro Famiglie, 
da numerosi gruppi di militari, lavo- 
ratori, alunni di Collegi ed Istituti, 
e eli appartenenti all’Azione Cattolica. 

Ecco un elenco sommario degli in- 
tervenuti. 

Dall’Italia i seguenti pellegrinaggi: 

Diocesani di: Pisa, Ariano li-pino. 
Recanati; — Parrocchie di: « S. Bia 
gio " di Zenerigolo (Bologna); — 

,< S. Maria della Rocca » di Offida 
{Ascoli Piceno); — Santa Maria e 
San Lorenzo eli Gerano (Subia- 
co); — Pietrasanta (Pisa); — « S. Ma- 
ria Assunta» di Capodimonte; — 
Santa Maria delle Mole (Ciani pinci : 

. — « S. Benigno » di Cuneo; — >< San- 
to Stefano » di Bracciano; — Ofena 
(Sulmona); — «S. Maria in Trivio » 
di Velletri; — « S. Maria Assunta » di 
Filottrano (Osimo); — Montecorvino 
(Foggia); — San Martino in Pensilìs 


(Campobasso); — Morolo (Anagni); 

— « S. Basso » di Cupramarittima 
(Ascoli Piceno); — Barbarano (Vicen- 
za); — « S. Nicola » di Gallinaro (So- 
ra); — Monterubiaglio (Orvieto); — 
Bagnaia (Viterbo); — Pontecchio 
Marconi (Bologna); — « S. Maria 
Maggiore » di Giuliano di Roma; — 
« S. Maria Assunta » di Mosciano 
S. Angelo (Teramo); — ■ Antrosano e 
Cese (Avezzano); — « S. Maria As- 
sunta » in Otricoli (Terni); — « S. An- 
gelo in Villa » di Verolì; — Basciano 
(Penne-Pescava); — « S. Cuore » di 
Ancona; — « S. Maria Assunta» di 
Atìna (Frosinone); — « S. Silvestro 
Papa » di Sora; — « S. Lorenzo Mar- 
tire » di Montefiascone; — « S. Berar- 
do .. di Teramo; — » S. Maria » di 
Montagnana (Padova); — « S. Maria 
Assunta » in Bomarso (Bagnoreggio) ; 

— « S. Croce » di Vinci (Pistoia); — 
» s. Pietro » di Casanova di Carinola 
(Sessa Aurunca); — « S. Maria Mad- 
dalena >• di Tuoro sul Trasimeno (Pe- 
rugia); — « SS.mo Crocefisso » di 
S. Eramo (Bari); — « S. Maria della 
Natività » di Aiello del Sabato (Avel- 
lino); — <■ S. Maria della Misericor- 
dia » di Terni; — » Ss. Giovanni e 
Cassiano » di Isola dei Gran Sasso 
(Teramo); — « S. Paolo Apostolo » di 
Cosignano (Ascoli Piceno); — <■ Addo- 
lorata della Pigna» (Napoli); - 
.i Sant’Agata » (Urbino); — e inoltre: 
Militari della Caserma di Pictralata; 

— Militari del Comando Territoriale 
di Napoli; — Avieri della I Zona Ae- 
rea Territoriale di Milano; — Militari 
Centro Addestramento Reclute di Ar- 
tiglieria di Bracciano; — Studenti del 
Convitto Nazionale «Cristoforo Co- 
iouiuo « ùi Genova, — Suore Dolute*; 
Figlie dei Sacri Cuori; — Alunni del- 
l'Istituto « S. Tommaso d’Aquino 
Genova; — Allievi della « Casa Buo- 
ni Fanciulli » di Verona; — Funzio- 
nari delle Ferrovie dello Stato dei 


UN FILIALE OMAG G I O AL SA NTOPADRE 


L’Università Cattolica del S. Cuore 
per l’Enciclica «Humani Generis» 


Seguitano a piangere fll Santo Padre ali 
a Ilesini» di riconoscenza dì Atenei cd Uni- 
versità Cattoliche per l'Enciclica «Humani 
Generis ». 

Pubblichiamo oggi 1« !«1«™ <irl ~ 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore. 

Beatissimo Padre, 

iniziando il nuovo anno accademico, dopo 
d’aver invocalo io Spirito divino, noi sen- 
tiamo il bisogno di rivolgere un pensiero 
devoto a Voi, Padre Santo, che con i iriontl 
dell'Anno Santo e con le recenti grandiose 
manifestazioni per la glorificazione della 
Vergine, delia quale avete proclamala la 
assunzione, avete illuminato il Vostro Ponti- 
ficato di nuova fulgidissima luce. 

Un solenne documento, in modo speciale, 
costituisce l’oggetto della nostra attenta 
meditazione cd il motivo della nostra rico- 

L'EnciclicH « Humani Generis » (che la 
storia della cultura cristiana porrà dora 
innanzi accanto alla « Aeterni Patria » del 
Vostro grande Predecessore Leone XtlI cd 
accanto alla « Pasccndi » del Pontefice che 
presto ci auguriamo Voi abbiale a procla- 
mare Beato) assume oggi por noi. consa- 
crali allo studio, un significalo storico di 
tale importanza, che abbiamo voluto pormct- 
icrci di inviare alla Santità Vostra questo 
indirizzo, in quanto alle sapienti direttive 
del Padre ci sembra doveroso che risponda 
la voce ossequiente etl il plauso dei itoli. 

diverse, che vanno dall idealismo assoluto 
al materialismo dialettico, dallo s 
Immanentistico aU'irrazinnalismo i 
stonzialìsmo ateo, tenta di negare il valore 
delta ragione per gettarla nell’a 
relativismo e delle sue inevitabili conse- 
guenze scettiche. Si cerca in tal modo di 
minare le basi stesse della religione e della 
morale, ripudiando una metafisica 
come la più grande conquista della specu- 
lazione filosofica. Ed anche alcuni incauti 
c mal consigliati si illudono di difendere Sa 
fede sacrificando quell’elaborazione scicn- 
tilica del dogma rivelato che fu gloria dei 
dottori e maestri medioevali, ovvero ricor- 


rendo ad errati metodi esegetici ne! com- 
mento dei Libri Sacri od a teorie che vor- 
rebbero essere scientifiche, ma che sì ridu- 
co a ben fragili ipotesi. 

Per la tutela del vero e per il progresso 
esso rlcl sapere con l’Enciclica «Humani 
encris » Voi, Padre Santo, avete (atte 
echeggiare una parola ammonitrice specie 
i che si dedicano agli studi o co- 
munque per tutti coloro che allo studio chin- 
ano luce per la vita. 

(/Università cattolica del Sacro Cuore, chs 
oche nello visite giubilar! all’eterna città, 
ì una memoranda udienza nella Basilica 
di San Pietra, Vostra Santità ha sa! 
con espressioni di amore che ci hannn 
fondamente commosso, è (elice di essere I 
sempre stala fedele alle dottrine che 'a > Hu- 
mani Generis * così solennemente ed auto- | 
re voi mente ricorda. (I genio di S. Tommaso 
che Voi, Beatissimo Padre, ci additate come 
Maestro, anche nell'avvenire sarà per noi la 
guida alla quale terremo fisso lo sguardo, 
con la consapevolezza del suo valore peren- 
ne, con la fierezza di ehi nel mondo culturale 
sa dì possedere un tesoro inestimabile, con 
la certezza che ! piccoli sislemi di oggi pas- 
sano, mentre la Verità rimane eterna. 

Benedite, Padre Santo, i propositi che 
esprimono il programma dei nostro lavoro 
e delle nostre indagini. Benedite noi Pro- 
fessori, che dedichiamo la nostra vita agli 
studi severi nelle varie discipline e alla 
istruzione cd educazione della gioventù. 
Con noi benignatevi benedire le folle schiere 
degli studenti che rifalla ci affida. Bene- 
diteci affinchè lutti possiamo essere degni 
dell'Idea cristiana che ci ispira, l’unica che 
conosce il segreto per la rinnovazione delia 
vita sociale e civile. 

Prostrati al bacio del Sacro Piede, invo- 
cando i’Apostolica Benedizione, ci profes- 
siamo devoti figli in Gesù Cristo Nostro 
Signore. 

o, 20 novembre 1050, 

I giorno del XXX anno accademico 
F.to: Fra Agostino Gemelli o. I. m. 
Seguono inoltre le firme dei ch.mi 
Professori. 


Compartimenti d'Italia; — Allieve del 
Laboratorio « Maria Immacolata » di 
Roma; Donne di A. C, di Monte Por- 
zio Catone; — Impiegate della Dire- 
zione Generale delle Ferrovie dello 
Stato; — A.C.L.I. di Castelgoffredo 
(Mantova); — A.C.L.I. di Castelmun- 
zio (Pienza); — Alunni del Collegio 
dei Canonici Regolari Lateranensi di 
Andora (Savona); — Donne di A. C. 
della Parrocchia « S. Maria Maggio- 
di Roccamonfina (Caserta); — 
Operai del Cartonificio « Cerroni » dì 
Sora; — Bassiano (Latina); — « Asso- 
ciazione « Sorelle dell’Addolorata » di 
Tivoli; — Presidenti Provinciali del- 
l’Ordine dei Farmacisti d’Italia; — 
Professori e Alunni del Liceo Ginnasio 
Statale « Domenico Cotugno » (L’A- 
quila); — Alunne della Scuola « Tere- 
sa Spinelli » di Roma; — Superiori e 
Alunni del Collegio della Badia Fie- 
solana (Firenze); — Donne e Uomini 
di A. C. di Brescia; — Milizia dell’Im- 
macolata di Padova; — Insegnanti e 
Alunne dell’Istituto Magistrale « San- 
ta Giovanna Antida » di Roma; — 
Funzionari del Ministero della Mari- 
na Mercantile Italiana e loro fami- 
glie; — Antoniano di Padova; — Fon- 
tanelle d’Atri (Teramo); Roncadelle 
(Brescia); — Dipendenti dell’Azienda 
Agricola « Oc chini » di Arezzo; — Pri- 
verno (Latina); — Alunni del Colle- 
gio Serafico « S. Maria » di Potenza; 
— Giovani di A. C. di Sabina; — Tra- 
sacco e Colle Longo (L’Aquila); — 
ACLI di Valmontone; — ACI.I di Ge- 
nova: — Infermieri e Infermiere del- 
l’Ospedale Civile di Udine. 

Dall’Estero i seguenti pellegri- 
naggi : 

dall’Olanda; 

dalla Gran Bretagna: di St. An- 
thony’s, Liverpool; 

dagli Stati Uniti: Ufficiali, Militari, 
Marinai, e Civili del Personale delle 
Forze Armate; 

dalia Svizzera: «Charitas» di Lu- 
cerna; 

dalla Spagna: diocesani di Carta- 
gena e di San Sebastiano; 

dal Messico : di Guadala] ara e altre 
diocesi; 

Studenti Universitari ungheresi con 
i loro Assistenti Ecclesiastici. 

Inoltre numerosissimi Pellegrini 
isolati di varie Nazioni. 

Il Santo Padre rivolgeva la Sua pa- 
rola diluto, di esortazione e di augu- 
rio ai vari gruppi esprimendosi suc- 
cessivamente in italiano, francese, 
spagnolo, inglese e tedesco. Speciali 
frasi di benevolenza e di compiaci- 
mento aveva per i Dipendenti del Mi- 
nistero della Marina Mercantile, per 
i fedeli di Spagna e del Messico, e per 
gli studenti universitari ungheresi 
esuli dalla loro Patria, rispondendo, 
alle fervide acclamazioni che essi Gli 
rivolgevano, con il saluto nella loro 
lingua: Sia lodato Gesù. Cristo. 

Impartiva quindi la Benedizione 
Apostolica e si intratteneva poi con 
l’Ece.mo Arcivescovo di Pisa, con S. E. 
il Vescovo di Forlì e con gli altri Pre- 
suli preseni, nonché con S. E, l’on. 
Tambroni, Sottosegretario di Stato 
alla Marina Mercantile Italiana, so- 
stando poi presso i dipendenti del Mi- 
nistero stesso e presso altri gruppi. 

Concedeva altresì ai Parroci pre- 
senti la facoltà di impartire ai loro 
fedeli la Benedizione Papale con l’In- 
dulgenza Plenaria applicabile ai De- 
funti, e particolare benevolenza di- 
mostrava anche a numerosi bambini 
e grandi mutilati. 

Filiali omaggi venivano offerti 
Sua Santità dal pellegrinaggio di Car- 
tagena e da quello ungherese. 

Infine, salutato da una grandiosa 
manifestazione di devoto affetto e 
gratitudine, il Supremo Pastore la- 
sciava la Basilica volgendosi ancora, 
dinanzi alla porta centrale, a ringra- 
ziare e a benedire, la moltitudine ac- 
clamante. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


I) Santo Padre ha ricevuto in spe- 
ciali Udienze: 

il Rev.mo Padre Sisto Teuber 
O. F. M.; 

la Rev.da Superiora Generale delle 
Suo:e Minime della Passione di 
N. & G. C.; 

li. Rev.da Superiora Generale delle 
Suole Ospitaliere del S. Cuore; 

là Rev.da Superiora Generale delle 
L-iOie della Provvidenza e dellTmma- 
colaia Concezione; 

la Signorina Raseoi, Superiora Ge- 
nerile delle Figlie del Cuore di Maria; 

S E. il Signor de Witasse, e Con- 
sorti; 

ring-. Edward Kilroy, con la Con- 
sorti e il Signor R. S. Morrow; 

I’avv. Don Sànchez Cervera, e Fa- 
miglia; 

il Dott. Carlos Vangoechea, e Con- 
sorti; 

il Capitano Antonio Cama, e Con- 
sorti; 

il Signor Richard Dervan, con la 
Consorte e il Signor Paul Doyle; 
il Signor John Quinn; 
il Signor Rober Fulfor, e Consorte; 
il Signor L. Coksalisir; 
il Signor Gunnard Waldron Bjorck, 
e ©.risorte; 

il Signor A, Campo, e tre Persone; 
il Signor Antonio L. Facco Vianna 
Bareto, e Parenti; 

il Signor Guillermo Ureta del Soler, 
e Consorte; 

il Signor Santiago Nadal, e Con- 
sorti; 

la Marchesa di San Carlos de Pe- 
dano; 

la Contessa Silvia Ferri della Croce 
di rotola, e Famiglia; 

la Signora Henriette Audra, 
Madre; 

la Signora Marie C. Boulad. 


Nella Pontificia Opera 
per la Propagazione della Fede 

lt data 30 settembre u. s. la Sacra Con- 
>rci Mimi e «de Prni in un n riti Fide» ha nomi- 
-sii posto d, s». Li. Mona. Chappouiio, 
quale Presidente dell’Opera Pontificia del- 
la Propagazione della Fede (Consiglio di 
Parigi) il Bevono Mons, Renato Bertin, Pro- 
tonotario Apostolico ad instar, Vicario Ge- 
nerile Onorario e Canonico titolare di 
Koutn. 


il Ministro degli esteri indonesiano 
a Londra 

LONDRA, 29. 

Il Governo inglese ha invitato il Ministro 
degli esteri indonesiano, Moliamo irei Roem. 
a recarsi a Londra per una visita di tre giorni. 

Koein si trova attualmente aii’Aja, dove 
ha partecipato alla conferenza deJl’unlon» 
olandese-indonesiana, « partirà domani pei 
la capitale britannica. Quivi s’incontrevà con 
il Cancelliere dolio S cocchiere, Bug Gait- 
skell, e col Ministro degli esteri, Ernest Bevin. 



Le solite confessioni « spontanee » — Gli imputati 
vogliono essere colpevoli a tutti i costi — «Tradi- 
tori » per non aver tradito — Una maschera di 
cristallo — Gli imputati di là dalla sbarra 


Il processo di Pankrac, fin dalle prime bot- 
ile, si suola rivolto ben oltre coloro che 
edotio alla sua sbarra. 

’/l metodo grossolanamente ignobile è 
iella previsto, con ben facile profezia, per- 
chè ripetuto, sino alla monotonia, in tutte 
queste sinistre farse giudiziarie. Gli impu- 
tati confessano sin oltre le imputazioni con- 
testale. Sono inuosi da un sadismo di auto- 
accusa. Tutti svelano all’unisono le loro colpe 
di collaborazione con i nazisti, di spionag- 
gio, di tradimento. Battono il Procuratore 
Generale. Imbarazzano gli avvocati « man- 
ncquins » delta pseudo difesa. Di questo pas- 
so preverranno la Corte nel pronunciar la 
condanna, fi Presidente nel formularla e nel 
leggerla. 

Budapest ha fatto scuola. Ma è qui ag- 
giornata . perfezionata. Questi colpevoli at- 
tentissimi a che non sfugga all’accusatore e 
all’interrogante particolare alcuno dei loro 
delitti e delle aggravanti, si proclamano 
mandatari dell'Arcivescovo di Praga e del 
Vaticano. Parlano di una « centrale pasto- 
rale » — si badi alla ridicola improprietà di 
tale definizione , escogitata per il pronto gio- 
co delle parole.- « centrale spionistica » — di 
cui sarebbero agenti i « vescovi segreti » (te- 
stualmente!) e i sacerdoti «non patrioti »: 
piramide tenebrosa cui è in cima la Nun- 
ziatura. In compenso in che c osa consistesse 
tutto questo spionaggio, non si sa ancora. 
Eppure siccome l'accusa è di « tradimento » 
si dovrebbero precisare le riuela 2 ioni di Sta- 
to che ne furono oggetto e per che tali rive- 
lazioni interessassero il Vaticano, 

E’ attraverso questo velo misterioso, que- 
sta imprecisazione artificiale che si indo- 
vina una attiuifà di difesa religiosa ed ec- 
clesiastica, di tutela e salvaguardia di per- 
seguitati, di fronte alia quale la confessio- 
ne, per altro verso grottesca, diventerebbe 
per un Vescovo e per dei sacerdoti ammi- 
revole, persino eroica di fronte alle conse- 
guenze facilmente prevedibili. 

Ma si vuole l’equivoco. Si vuole che chi 
avesse denunciato poniamo probabili pen- 
coli nuovi per la Chiesa, per l'Azione Cat- 
tolica, preparativi persecutori per la vita 
religiosa, possa passare mediante gli inter- 
rogatori ambigui, i verbali addomesticali, t 
bavagli e gli inceppamenti imposti ai cor- 
rispondenti giornalistici, come spia eli deli- 
catissime decisioni politiche e magari mili- 


uomini noti per la loro ferma condotta di 
fronte all’invasore, per la carità con cui, se 
vi ebbero rapporti, li volsero ad ottenere 
men oppressivo il regime, meno esoso contro 
i concittadini, nessuno si chiede come co- 
storo si conclamino ora collaborazionisti, de- 


DOPO L’INTERVENTO DEI COMUNISTI CINESI IN COREA 


e del rappresentante di Pechino al Consigliodi Sicurezza 


LAKE SUCCESS, 29. 
Nella seduta pomeridiana di ieri al Con- 
sigliti di Sicurezza, ha parlato il Capo della 
delegazione comunista cinese, Wu Hsin 
Oman LI quale, in un discorso durato circa 
due ore ha accusalo gli Stati Uniti di aver 
intrapreso azioni aggressive contro la Corea, 
Vietman, le Filippine, il Giappone e la 
essa Cina. 

Riferendosi, poi, al discorsa pronunciato 
elisa riunione del mattina dai delegato ame- 
ricano Warren Austin, il rappresentante ri- 
si è rifiutato di rispondere agli interro- 
gativi formulati da lui, affermando di essere 
venuto a Lake Success unicamente per de- 
nunciare l’« aggressione » americana contro 
Formosa. Egli, comunque, ha riaffermato la 
versione data dal Governo di Pechino sul- 
l'intervento di forze cinesi in Corea e cioè 
che t: tratta di contingenti costituiti da vo- 
lontari. A tal proposito Wu ha precisato che 
le autorità cinesi hanno autorizzato la co- 
stituzione di tali contingenti «poiché hanno 
visto bagliori di guerra avvicinarsi al loro 
Paese» e per aderire all’iniziativa presa dal 
popolo di correre in soccorso della Corea. 
Austin aveva posto alla delegazione comu- 
ista le seguenti domande : « Quante truppe 
comuniste cinesi sono entrate in Corca e 
quale la loro organizzazione? Seguita il 
governo di Pechino a sostenere che queste 
forze si compongono interamente di volon- 
tari? Da quanto tempo il regime di Pechi- 
no si preparava ìi questa aggressione? Co- 
me mai dei privati cittadini cinesi sono in 
possesso di aeroplani a razzo? Quali ritiene 
il governo di Pechino siano gii obbietivi che 
hanno deciso le Nazioni Unite ad interve- 
nire in Corea. Perchè il governo di Pechino 
ha ignorato e messo da un canto !e ripe- 
tuto assicurazioni delle Nazioni Unite e del 
governo degli Siali Uniti, che non esiste- 
vano mire sul territorio cinese o sui legit- 
timi interessi della Cina? Se il governo di 
Peci: ino non crede a queste assicurazioni, 
che allTO può lare il Consiglio di Sicurezza 
per convincerlo che le Nazioni Unite 


Perchè il governo di Pechino fa ricorsi 
alia forza invece di rimettersi alla commis- 
sione deirONU per una pacifica sistemazioni- 
dei problemi rii frontiera? Quali sono gli in- 
teressi dei governo di Pechino nei riguardi 
della Corea? Creile il governo di Pechino di 
poter vìvere in pace e in buone relazioni 
di vicinanza con una Corea unificata e _ 

solo nel caso che la Corea sia controllata da 
un governo comunista? Intendono le autorità 
di Pechino rispondere alla mozione del ~ 
siglio di Sicurezza che le invila a ritirare 
lo truppe cinesi dulia Corea e a sospendere 
ogni aiuto al nnrri-eoreant? Si rimetteranno 
le autorità di Pechino al giudizio rlcil’ONU 
o sfideranno l’ONU compromettendo ulte- 
riormente la pare e la sicurezza internazin- 
: nali? Dipende dalla risposta a questo intcr- 
; rogativo — ha proseguito Austin — se il 
i conflitto coreano avrà una rapida conclu- 
I sione a se esso continuerà a divampare, ac- 


Estremo Oriente? L’intervento ri- 
in Corea è proprio nell’interesse del 
popola cinese, come è stato proclamato, o 
non piuttosto a vantaggio della grande po- 
tenza russa che già tanti benefici si è pro- 
curata in Manciuria a spese del popolo del- 
la Cina? ». 

Tornando al discorso di Wu, il rappresen- 
.nte di Pechino, dopo aver protestato contro 
, presenza del delegato nazionalista cinese 
Consiglio di Sicurezza, ha ricordato la di- 
sfatta del Kuomintang ad opera delle forze 
cinesi rii liberazione e a dichiarato che « sol- 
tanto per la protezione dril’esercito altieri- 
la cricca reazionaria nazionalista man- 
il possesso di Formosa ». Egli ha so- 
stenuto. inoltre, che solo a causa di manovre 
le Nazioni Unite non hanno ancora espulso 
il rappresentante di Chang Kai Shek per 
sostituirlo col solo rappresentante legale 
del Governa della Cina il quale parla in 
nome di 475 milioni di uomini. « Senza la 
partecipazione dell’unico legittimo delegato 
cinese, quello di Pechino — ha aggiunto Wu 

— le Nazioni Unite non possono essere degne 
del loro nome e pertanto il popolo cinese 
non è tenuto a riconoscere una decisione “ 
una qualsiasi mozione adottata dall’ONU 
Wu ha chiesto, pertanto, l’espulsione dei de- 
legato di Chang Kai Stick e l’ammissìon ’ ’ 
rappresentante della Cina popolare. 

Definendo Chang Kai Shck una « mario- 
netta dei monopolisti americani », il delegato 
di Pechino ha affermato che, istallando basi 
navali militari a Formosa e controllandone 
la vita economica, gli Stati Uniti hanno ri- 
dato all’isola il carattere che già ebbe du- 
rante l’occupazione degli imperialisti giappo- 
nesi. « Ma gli abitanti dell’isola, ha detto 
ancora Wu chiedono di far parte delia Cina 
e si rifiutano di sottostare al giogo degli 
Stati Uniti, perchè l’imperialismo americano 
è il peggiore nemico del popolo cinese ». 

Dopo aver dichiarato che il Governo ame- 
ricano sarà responsabile di tutte le conse- 
guenze della sua politica nei confronti di 
Formosa, Wu Hsiu Chuan ha concluso chie- 
dendo al Consiglio di Sicurezza di condan- 
nare gli Stati Uniti « per la criminale ag 
«ressinne contro Formosa e ia Corea », <3 
adottare nei laro confronti « sanzioni se 
vere », oltre a prender misure per lo sgom- 
bero delle forze statunitensi da Formosa 
nonché per il ritira delle truppe americane 
e di altre nazioni dalla Corea. 

Dopo il discorso di Wu, il Consiglio si è 
aggiornato a stamattina. 

Impressioni e commenti 

Negli ambienti di Lake Success, si rileva 

— secondo quanto riferisce l’« A, P. » — eh 
il delegato comunista lungi dall’aver assoni 
un atteggiamento conciliante, ha superato 
russi nell’attaccare gli americani e col su 
primo discorso ha suscitato la peggiore im 
pressione possibile. 

(Continua In quarto pagina) 


nunciatari :| Vescovo di propri sacerdoti , i 
sacerdoti di fede li. Nessuno. A malgrado che 
tale enormità denunci evidentemente o la 
incoscienza degli imputati, e quindi fauur 
a tal punta incrudelito nel carcere, anche 
qui come altrove, contro di essi; a un ca- 
stello di impudenti quanto goffe menzogne. 
Nessuna naturalmente si chiede altresi, 
mie mai unu simile delinquenza sia rima- 
ti o ignorata o impunita per ben cinque 
mi. ignorata mentre i « testimoni » atted- 
ino di narrare com’essa risalisse ad una 
sfacciata intesa coi nazisti; impunita per- 
ché sino all’or resta de gli accusati, questi po- 
tevano esercitare it loro ministero, i diritti 
di cittadini, essere stimati per la loro retti- 
tudine e per il loro patriottismo. Nessuno/ 
A malgrado che sia ovvio, patente , adun- 
que, che sino a quando ci fu la speronza di 
indurre le vittime, a « tradire » il proprio 
dovere sacerdotale esse rimasero indistur- 
bate; quando, invece, quella speranza falli, 
allora le postume imputazioni: allora l’ur- 
genza di salvar lo Stato da tanto pericolo; 
a un cumulo di delitti, per una sol 
stupefacente ; per non essere stato, ri- 
petiamo, scorto e colpito prima. 

Vergognosa scriteriata congiura che de - 
ancia una ipocrisia si ottusa da non vedere 
che la maschera dietro a cui si vuol na- 
scondere la pretesa ragion della legge, gii 
asseriti diritti della giustizia è lutto di un 
limpido cristallo di Boemia applicato su 
propositi di vendetta contro i prigionieri, 
contro coloro che non si è osato colpire 
ancora, contro chi dev’essere bersaglio Ob- 
bligato dell’odio comunista, perchè irridu- 
cibile nel denunciare il materialismo ateo, 
’anttcrlstianesimo in atto, la volontà, la 
promessa dell'annientamento d'agni senso e 
di ogni fede religiosa. 

Vendetta contro i già detenuti in carcere, 
on solo per non essersi piegati ma per 
oer accreditata la propria opposizione ai 
nemici del loro credo e del loro ministero, 
con una onestà civica e un amor di patria 
inoppugnabile. Vendetta contro V Arcivescovo 
di Praga, « intoccabile » sin qui di fronte 

unione pubblica interna ed (niernazlo- 

elle ne conosce le alta virtù, le grandi 

benemerenze nazionali, ma appunto per que- 
sto più fastidiosa e temibile nella sua in- 
derogabile protesta di fronte all'oppressio- 
ne e alla persecuzione. Vendetta conlro il 
Vaticana che « ha scomunicato » il cnmu- 

!, ma le positive richieste delVinterragato- 
rio giudiziale) inducendo le coscienze cattoli- 
che, nonostante le vantate ribellioni, a non 
lasciar confondere con le riforme sociali e 
politiche il programma e l’azione anticatto- 
lica e subir questa a prezzo di quelle. 

E’ necessaria infamare; è necessario ca- 
lunniare; infrangere se mai fosse possibile 
il prestigio che in nome della verità e della 
giustizia, del dovere e del diritto insieme dì 
missione morale, delle virtù di ferme 2 - 
di abnegazione circonda agli occhi degli 
onesti la Chiesa e i suol Ministri, dal Som- 
mo Pontefice, ai Vescovi, ai sacerdoti a lui 
fedeli; è necessario tentar d’tnfangarlì di de- 
linquenza non solo politica, ma comune. 
Troppo fardi tuttavia. Altri calvari, pri- 
la di quelli di Pankrac sono stati saliti. Co- 
le non hanno sgomentato coloro che sape- 
vano di doverli a lor volta salire prima o 
poi, come non spaventano quelli che li in- 
travedono mèta fatale e vicina, così il loro 
disonore», come per il divino Persegui fa- 
ll, si è già trasfigurato in esaltazione non 
solo cristiana ma civile. 


Stanziamenti per l'assistenza 
ai profughi palestinesi 

LAKE SUCCESS, 29. 

La Commissione politica speciale dell’As- 
semblea dell'ONU ha approvato, con 45 voti 
tavorevoli, nessuno contrario, /astensione dei 
Paesi del blocco sovietico e della Nuova Ze- 
landa, una risoluzione, di iniziativa tranco- 
turco-anglo-americana che sollecita lo stan- 
ziamento di altri 50 milioni di dollari — m 
aggiunta ai fondi previsti noi bilancio ordi- 
nario — per l'assistenza ai profughi palesti- 
nesi nell’esercizio finanziario 1951-52. La de- 
cisione deve essere sanzionate dall’ Assemblea 
Generale. 

I fondi In questione dovranno essere rac- 
colti tramite un apposito comitato che duran- 
te l'attuale sessione dell’ Assemblea concor- 
derà con i vari Stati membri delle Nazioni 
Unite l'entità dei singoli contributi. 

Com'é noto ,gli Stati Uniti hanno tornito 
la metà dei fondi dell'attuale bilancio, che è 
di 57 milioni di dollari, cosi com’era avvenuto 
per gli esercizi precedenti. 

Dei SO milioni di dollari richiesti dalla 
risoluzione sopradetta, la Commissione per gli 
affari politici ha deciso che 20 siano stan- 
ziati per l’assistenza diretta dei profughi 
« che non hanno ancora potuto essere rem- 
seriti neli’oconomia del Vicino Oriente ». I 
rimanenti 30 milioni di dollari saranno utiliz- 
zati per l'attuazione di vari progetti per !’ns- 
sorbìmontn della mano d'opera e per 'in pro- 
gramma di sistemazione economica dei pro- 

Ristabilile le relazioni diplomatiche 
tra la Grecia e la Jugoslavia 

ATENE, 29. 

L'anmincio del ristabilimento delle normali 
relazioni diplomai iche tra la Grecia e la Ju- 
goslavia è stato dato ieri dallo stesso primo 
Ministro greca Snfocles Venizelos il quale 
ha pure comunicato, che il governo di Bel- 
grado ha fatto conoscere il proprio gradi- 
mento per la nomina di Spyro Kapetanidea 
a Ministro di Grecia nella capitale jugoslava. 
Venizelos ha aggiunto che il delegato della 
Croce Rossa svedese dott. Emii Sandstroem 
è stato autorizzato dal governo jugoslavo a 
recarsi a Belgrado por esaminare ia questiono 
del rimpatrio dei bambini greci. 

Da Belgrado, si conferma il gradimento 
dato per il nuovo Ministro di Grecia in Jugo- 
slavia Raperini idea, ex capo della seziono 
americana dei ministero degli cBteri greco. Si 
apprende inoltro da tonte sicura che il mini- 
stro di Jugoslavia in Grecia Scrii Sehovic, 
rientrerà quanto prima ad Atene. 
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11 Congresso internazionale di aggiornamento 

sugli stati di perfezione 


Anche ieri le sessioni del Congresso sono 
siale precedine e seguite dalle annunziate 
funzioni propiziatane, officiate, rispettiva- 
mente, nella Chiesa Nuova eia Sant’Ignazio. 
Parlarono sulla perfezione religiosa il p. 
Lombardi S. J. nella Chiesa Nuova, ed il 


p Le Bali S. M. M. in Sant’Ignazio. Alle 
ore 9 i congressisti si riunirono alla Cancel- 
leria per ascoltare la Relazione, le Comuni- 
cazioni e gli Argomenti fissati per la gior- 
nata, prendendo parte alle animate e profi- 
cue discussioni che conchiusero le due ses- 


La relazione del P. de Antonana 


dazione dal titolo « L’aggiornamento 
ali di perfezione nei suoi clementi 
, fu temila in (spugnolo, dal p. de 
in, C. M. F. che sostituì brillante- 
i. E. Mons. Tallero, Vescovo di Al- 
nnedilo. Il dotto e insigne liturgista 
sentimelo gli elcincnti specifici 


Chic 


ti di disi 




a io v 


e Hell- 


Istiluti Seco- 
molteplice varietà abbel- 
nee architettoniche della 


armonioso o sublime, come rami fron- 
dosi d'un tronco secolare clie, distendendosi 
a chioma, spandono la loro ombra benefica 
lutlo alim-no e provvedono alle molteplici 
hkwsHìi dei popoli, del Corpo Mistico del 
Cristo, con iniziative salutari e geniali. Passò 
quindi in rassegna, come in una visione 
panoramica, i principali c più noti clementi 
specifici, quali io spirilo proprio di ogni 
Istituzione, hi particolare forma di governo, 
la disciplina, la formazione dei nuovi soggetti 
c soprattutto la forma specifica di apostolato 
culturale o caritativo. No espose pure le ra- 
gioni i-hc li hanno predoni c li giustificano 
ir. una breve e concettosa rassegna storica, 
per allineare all’influsso che essi hanno 
esercitato nella utoria. nella Istituzione, nella 
attività culturale o caritativa delle Religioni, 
Società e Istituti Secolari, nonché nella for- 
martene od evoluzione dello si osso diritto 
dei Religiosi, ohe si va sempre rifinendo e 
a rimondo al vaglio dell'esperienza per opera 
deila bimillenaria sapienza legislaiiva delia 
Chiesa. 

li Relatore toccò inoltre l'argomento delie 
possibili osa «(eruzioni e deviazioni, per ec- 
cesso o per difetto, nella stima e nell’applì- 
eezione degli eiementi specifici. Il diritto è 
cosa dinamica, viva, che accompagna ia 
società dei viventi, ne modera gli ardori, ne 
corregge i difetti, ne procione le aberrazioni, 
ne dirigo e incoraggia gli sforzi verso un 
miglioramento individuale « collettivo. Come 
qualsiasi essere vivente, esso non può runa- 
nere staticamente inerte e fisso, ma deve 
necessariamente progredire. Ma sono solo 
le modalità accidentali che si possono even- 
tualmente modificare, non la parte sostan- 
ziale di essi. E ogni modifica deve essere 
sanzionata dall'alto. A questo punta il Re- 
latore ha disposto alcune geniali innovazioni 
che, senza ledere lo spirito e senza tradire 
la missione genuina delle singole Istituzioni, 
potrebbero contribuire validamente *' — 
forzamento di questo stesso spirito, 
tenziamento di questa medesima missione 
specifica. Di Tatto i singoli benemeriti Fon- 
datori furono sempre, per ’* “ A *’ 

loro tempi e della società 
vivevano, 
denti 
stolica. 

La dotta Rciazii 

dl eon _ , vo 

i lingua | gli 

■s «ferrerà 

1, pelli» sue sfumature di concetto e 
tonalità dl insieme. 


L’oratore scende ad esemplificazioni nelle 
quali i ritocchi potrebbero essere opportuni 
e consigliabili, e si propone delle difficoltà 
per l'attuazione d'una proficua e pratica rin- 
novazione legislativa, che fanno capo ai pe- 
riodo d’incapsulamento della genuinità e 
semplicità o indole particolare dei singoli 
Istituti in un tono legislativo comune, e alla 
mummificazione e stabilizzazione di organi- 
smi viventi. Conclude il p. Bergh insistendo 
sulla necessità che i singoli membri degli 
di perfezione conoscano le origini e la 
i della rispettiva Istituzione, ne com- 
prendano gli elementi teologici, ascetici e 
mistici, che debbono considerarsi come inso- 
stituibili e intoccabili; che in eventuali adat- 
tamenti legislativi si eviti la determinazione 
o minuta nello singole disposizioni. 


e necessità dei 

lezzo alla quale 

no, innuvoLu.l genialissimi e provi- 
le! vasto campo di ogni attività apo- 

è stata seguita da Ubidì - 

e visibili segni di 

senso, per quanto l’esposizione 


ti fissati da! Codice di Diritto Cano- 
loro applicazione pratica spessi di- 
pende dal buon senso e dalla comprensione 
dei singoli. E conclude auspicando un mag- 
gior affiatamento e una più larga comcren- 
one e collaborazione tra il clero secolare 
. religiosa nell’intento unico e comune di un 
apostolato più ampio e più fruttuoso. 

La discussione generale 

Dopo il P. Regatillo sale sulla tribuna 3. E. 
Mons Larraona, Segretario delia Sacra Con- 
gregazione dei Religiosi. L’illustre Prelato, 
vera anima del Congresso, annunzia ai con- 
venuti che si darà man mano lettura Ielle 
conclusioni della Relazione, delle Comuni- 
cazioni e degli Argomenti del giorno prece- 
dente, sullo quali potrà eventualmente inne- 
, starsi la discussione. Dà quindi facoltà di 
parlare a chiunque tra i congressisti abbia 
schiarimenti da chiedere, difficoltà da pro- 
porre, sottolineando ^ 


CRONACA PI ROMA 


ROMA SACRA 


Il P, Gambari 

Parla quindi il Monlortiann ... Oambari. 
ufficiale della Sacra Congregazione dei Re- 
ligiosi, sull’ - aggiornamento delle Cosutu- 
o del diritto particolare degli stati di 
rione» Il diritto particolare degli stati 
di perfezione viene creato daU'autoritf 
clcsiastica suprema che li ha approva 
eretti, e dai diversi organi di governo ir 
ulti: Superiori e Capitoli. Esso è 
nello Regole, Costituzioni. Statuti, tra- 
dizioni, ecc. della particolare organizzazione 
Come norma e guide di un organismo vi- 
: c operante in una società anch essa 

e operante, il diritto particolare di ogni 

Religione, Società, Istituto Secolare, potrà 
adempiere la sua funzione se saprii ade- 
guarsi alle esigenze dei tempi e dei luoghi, 

' :mi restando la fisionomia propria e lo 
..pirite di ogni Famiglia religiosa. Tale op- 
portuno adattamento deve essere compiuto 
dalla suprema autorità e dagli organi pre- 
posti alle rispettive Famiglie e sarà il frutto 
continuativo della provvida e sapiente atti- 
vità in ogni tempo esercitata dalla Sede Apo- 
stolica. combinata col prudente governo deile 
singole Istituzioni che da quella rivendica 
autorità e solidità. La storia della Chiesa è 
testimone della continuazione di quest’opera 
di rifinimento e aggiornamento davvero im- 
ponente c meravigliosa. 


Il p. Regatillo 


Ultimo oratore della sessione antimeri- 
diana è il F. Regatillo S. J, con la comuni- 
cazione sulle « Religioni tra gli stati cano- 
nici di perfezione e gli altri stati nella Chie- 
sa ». Il chiaro professore, partendo dal con- 
cetto di * gerarchia », afferma non essere gli 
stati di perfezione, assolutamente parlando, 
oggetto di gerarchia di diritto divino, ma 
inserirsi nella gerarchia ecclesiastica più in- 
timamente che il resto dei fedeli, per la 
stretta loro connessione al Romano Pontefice. 
«» quale restano pure soggetti 

■- di obbedienza (Can. 499 S 1). Sono pero 
itati di perfezione oggetto di una gerar- 
di diritto ecclesiastico che, può, 


Ha preso quindi la parola il salesiano fon 
Pugliese, del Pontificio Ateneo Salesiano di 
Torino, il quale, nello svolgimento della 
comunicazione: «Prospetto delie diverse 
forme di professione dei Consigli Evange- 
lici », ha tracciato una magnifica sintesi di 
queste diverse forme dai primi albori del 
Cristianesimo ai giorni nostri. Egli rivendica 
dogmaticamente alla primitiva ascesi cri- 
stiana "inizio di ogni forma di vita religiosa 
contro ia strana tesi del Weingarten che 
attribuiva le origini del monacheSimo cri- 
stiano ad aberrazioni serapldiehe. e disegna 
le lince maestre d’un diorama storico che 
va dalle vergini consacrate a Dio. dai con- 
fessori e asceti della Chiesa Apostolica e 
po'-tapostolka. fino agli attuali Istituti Se- 
colari. . 

L'oratore segna via via le diverse fasi di 
assestamento: la vita eremitica o solitaria 
diviene coloniale e necessariamente laurltica 
e cenobitica fino a raggiungere la foggia 
monacale benedettina, nella quale il monaco 
vive da solitario ma è inserito nel blocco 
granitico del monastero. Passano sotto gli 
occhi della fantasia i Canonici Regolari, gli 
Ordini Militari che mettono la vita religiosa 
alla portata della stessa professione de! sol- 
dato, gli Ordini Mendicanti, i Chierici Re- 
golari, le Congregazioni a voti semplici, le 
Società di vita comune, gli Istituti Secolari. 
Dj ogni forma don Pugliese dà succintamente 
le caratteristiche più salienti e conchiude: 
« Da ogni parte della terra per mezzo dei 
Religiosi, nelle loro diverse organizzazioni 
e professioni, di vita perfetta, si eleva a Dio 
ogni giorno ia lode eucaristica, vera realiz- 
zazione delia «uhm perennisi di tutto l'u- 
manità, e il coro si unisce nella persona .del 
Sommo Pontefice, giuridico Capo e Superiore 
Supremo di ogni torma di vita di perfezione. 

il p. Bergh 

A’.'a tribuna succede il p. Bergh S. J. che 
svolge la . «onda Comunicazione della gior- 
nali, sul tema: - L'aggiornamento della legi- 
j.i.. ent» canonica i»finu>ne negli stali di 
iiv.v>;:i' . Il Codice di Diritto Canonico, 
Voratore, ha vantaggiosamente unifica 
tì’-o ohe si era ventilo creando attraverso 
là storia nèr le diverse forme e nello di 
f .e delie manifestazioni esterne di vita rell- 


diéttntà imi» stararci,!» dl gLurindlzi< 

giurisdizione dei Vescovi, e In una gerarchia 
•' dominio se (aie esenzione giuridica min 
__..ste. Osserva opportunamente il P. Rego- 
lino che, nello relazioni dei membri degli 
stati di perfezione coi Vescovi e coi parroci, 
devono evitare gli eccessi e i difetti: non 
no gli Stati di perfezione al margine della 
gerarchla c quindi in nessun modo «oggetti 
ad altri che al Papa, come non sono al”' 
completa disuosiziene dei Vescovi 
parroci. I grandi principi basilari in materia 


PENSIERO EUCARISTICO: . 


PENSIERO MARIANO: . Pe 


Sacra Cotigre- 

Religiosi desideri conoscere II 
vero stato delie cose c che terrà conto ielle 
osservazioni sensate che verranno fatte su 
questa o quella questione. 

Il primo ad approfittarne è il P. Berci che 
richiama l’attenzione di lutti i convenuti sii. 
la comunicazione dell'Abbate Basset re toh va 
all’aspetto liturgico della vita comune, rute- 
ne poi la parola il P. Mauro da Grizzam che 
chiede se e in che senso la vita comuni sia 
un elemento formale degli siati di perfezione. 

Sua Ecc.za risponde che, certamente e 
nella sua essenza e interezza, la vita comune 
non può essere presa in senso materiile e 
stretto; ma che non si può negare che essa 
sia un elemento necessario e formale, almeno 
per le Religioni e le Società, dopo l’insìstente 
affermazione del Codice, A Don Va lettini, 
Direttore del Pontificio Ateneo Salesiano di 
Torino, che osservava come logicamente non 
si dovesse parlare di aggiornamento ietto 
spirito ma nella lettera. Sua Eccza fa untare 
che è innegabile un adattamento anche spi- 
rituale, per quanto l 'aggiornamento, d cui 
' parola, si esplichi soprattutto sulla tet- 
ra della legislazione che deve dare il tono 
Ila vita negli stati di perfezione. L’ora larda 
* impedito ai molti partecipanti di prendere 

Nella sessione pomeridiana ha preso la 
parola il Clarettiano P. Gutierrez chi ha 
illustrato i diversi sistemi adottati dai Re- 
ligiosi in materia di proprietà collettivae di 
amministrazione autonoma dei singoli enti 
morali: sistema delle contribuzioni, limita- 
zione della capacità di acquistare c possedere, 
proprietà c autonomia subordinata, a/een- 
tramenta assoluto, alienazioni, contrazioie di 
obblighi e debiti, e via dicendo. E’ passato 
quindi ad esaminare il recente Decreto della 
Sacra Congregazione del Concilio che vieta 
l’esercizio della negoziazione e del còmma-ciò 
agli ecclesiastici e ai membri degli stol ai 
perfezione. 

L 'ultimo Oratore della giornata è stilo il 
dott. Garuffi, con La relazione « Queitioni 
pratiche amministrative ». Egli ha fatti no- 
tare anzitutto L’importanza che viene al as- 
sumere nel quadro generale delie opere.dcl- 
le missioni, delle finalità di ogni Ifftt.uto 
Ecclesiastico, una buona amministra?.ioni dei 
beni patrimoniali, e si è a lungo intralfeiuto 
sulle principali funzioni aministrativo 3 di 
gestione in modo da renderne chiarì i «in- 
cetti in materia e facilitarne la pratica. 

La giornata ò stala conclusa con una (inci- 
tazione di S. E. Mons. Larraona: il Con- 
gresso tratta di stati di perfezione, per:hè, 
in realtà, sono tre gli siati di perfezione e»- 
nemicamente riconosciuti dalla Chiesa e cioè 
le Religioni propriamente dette con voti pub- 
blici semplici o solenni e con vita cornine; 
le Società di vita comune ma senza voi o 
almeno senza voti pubblici; e gli Istinti 
Secolari. Con un'altra precisazione il P. Rms- 
seau chiari meglio il suo pensiero espresso 
il primo giorno del Congresso in risposa a 
numerosi ohbieltanli. Anche il P. Berti utile 
prendere la parola per esprimere il vola che 
il Congresso si occupasse di questioni pre- 
valentemente pratiche e urgenti. 


ito re ohe no spunta e l'incoiona ». (San 8- 

Corso di Azione Cattolica 
al <( Calasanctiannm » 

Si è svolta al « Calasanctianum », Istitutu 
Tcologico-Filosoflco dei Padri Scolopi, l’inau- 
gurazione del III Corso di Azione Cattolica 
per i Chierici dei due Studentatì Cala san- 
ziani in Roma, Internazionale ed Interpro- 
vinciale. Tate corso viene ad essere la rea- 
lizzazione dell'ultimo Capitolo Generale del- 
l'Ordine delle Scuole Pie, che auspicava 
l’organizzazione dell’A. C. in tutti i Collegi 
e Scuote ed una logica conseguenza delia 
stipulazione fatta dall’Ordine stesso ' — 
Gioventù italiana di A. C. 

Era presente "" 


Alla Pontificia Accademia Liturgica 

la chiesa della Missione al Collegio Leo- 
niano, si è tenuta l’adunanza inaugurale della 
Pont. Accademia Liturgica, sotto la presiden- 
za di S. E. Mons. Luigi Traglia, Vice gerente. 
Lo adunanze dl quest’anno avranno per os- 
to tl Canone della S. Messa; ma il soggetto 

viTegiodril Assunzione della Vergine SS.ma In 


irte* del^cuTto dcll’Assuniu toccando ì 


issumptio » nelle varò 


festa dell’ Assunzione 


quasi identica a una ora* 
Il significato della henedizi 
dal testo delle preghiere o 
cita in tale funzione, che si 
Messa. Il Medioevo menili 
dell’antichità^ sull'efiìeaeia 


ndo il Rituale 


__ r Cardinale Giuseppe 

Pizzardo, Prefetto della Sacra Congregazione 
dei Seminari e delle Università degli Studi 
il Rev.mo P. Generale dell'Ordine e la Curia 
Generalizia al completo, il prof. Carretto, 
Presidente della G.I.A.C. e rappresentanze 
degli Istituti circonvicini. 

Dopo le « Acclamationes » eseguito dalla 
« Schola eantorum », il prof. Carlo Carretto, 
presentato dal P. Paolo Poli. Rettore del- 
l'Istituto, tenne il suo discorso di prolusione 
Prendendo lo spunto dal Convegno sul- 
l’aggiornamento dei Religiosi, l'oratore ha 
illustrato ai presenti l’idea animatrice del- 
l’Azione Cattolica e lel’fieacia particolare 
che essa può assumere qualora venga .one- 
stata su forze vitali della Chiesa, quali sono 
gli Ordini e Congregazioni Religiose. Rag- 
giungere Dio nella contemplazione per di- 
scendere poi alte animp nelle opere della 
carità: questo il movente di tutta l’A. C che. 
nata in un clima di reazione all'anticleri- 
calismo dominante, ad altro non mira che ad 
attingere alle sorgenti più pure del Vangelo 
quei principi Che devono animare lutta la 
società, nella famiglia, nella scuola, nel la- 
vora, nel sindacalismo <? tutti i campi del- 
l’attività umana. 

Ad agevolare la realizzazione dì questo 
ideale concorrono gli Ordini c Congregazioni 
religiose, che avendo nelle loro mani la gio- 
ventù, possono, mediante la scuola ed altre 
opere educative, formare veri apostoli che 
non si contentino di una santità individuale, 
ma sappiano portare in tutti i campi del loro 
lavoro quel lievito evangelico, che deve fer- 

L’Emmo Cardinale, ponendo termine alle 
seduta, faceva rilevare che S. Giuseppe Ca- 
lasanzio, Fondatore delle Scuote Pie. altri 
non fece in tutta la sua vita che iniziare i 1 
rinnovamento della società, e specie della 
Gioventù, mediante la scuola e le opere di 
educazione, preludendo così a quello che 
no dei compiti dell’A. C.: crist’"’" 
scuola. 

è necessario per un sempre più pro- 
ficuo ed efilcace apostolato ritornare alle orl- 
imi, i Padri Scolopi potranno trovare nel- 
’A. C. un modo per rinnovare il loro «pirite 
j metodo educativo, realizzando piò che fu 
l'ideale stesso de! Ciatasanzio. 

Accennando infine alle consolanti espe- 
rienze fatte nei vari Istituii di educazione 
con l'introduzione dcli’A C sia per quanto 
riguarda la disciplina, come pure e « 
tutto lo spirito religioso animatore, ; n 
i presenti ad attingere da que-ta organizza- 
zione i mezzi più atti per portare il tervore 
e l'entusiasmo nella Scuola c noi Collegi, 
onde accendere sempre più nei cuori giova- 
nili la fiamma de! l'Apostolato cristiano. 


Bacco indeciso 
a Villa Atdobrandini 

Se lo scopo della « Mostra dei vini o liquori 
d'Italia >, allestita nella villa Aldobrandmi, 

era quello di disorientare re// tonalmente Bac- 

co, bisogna ammettere che è stato raggiunta 
nel migliore dei modi. 

Quale Bacco, Intatti, potrebbe decidersi a 
rimanere soltanto « in Toscana », davanti ut 
prodotti tipici di tutte le regtonif C’è da cre- 

dere che nell'angosciosa indecisione questa 
volta il buon dio villereccio rimarrà u fiocco 
asciutta e finirà per morire di sete. 

Ma chi canterà il « Ditirambo »? Non certo 
il Redi il quale non potrà rimanere sereno 

nel suo giudidio e per lo stesso motivo rite- 

niamo inadatto il buon Oabriello Basano — 
ti celebre traduttore delia < Gerusalemme 
Liberata » in dialetto napoletano — che leg- 
gendo un giorno il Bacco in Toscana ebbe, 
scherzosamente, a risentirsi e fingendo di 

essere in collera perchè i» esso non si loda- 

vano i pini napoletani, ebbe a dire: Voglio 
fa veni Bacco a Pusilleco e li voglio fa vede’ 
che differenza ’nc’è tra li vini nuoati e le pi- 


Pellegrina^gio sacerdotale 
internazionale a Roma 


La Direzione Nazionale dell Unione Apo- 
stolica, riunitasi a Padova nei giorni scorsi 
to la presidenza del P. W 
F.C.J., ha deciso di forni 
—.0 per 1'organiz.zaziane di u 
legrinaggio sacerdotale che si 

che la Direzione Intcmaztona». 

sima Unione intende promuovere nella 
faustissima circostanza della Beatificazione 
di Pio X la quale, proi-.umibimicnte avrà 
luogo nell'aprile del prossimo ani 
Basti dire che questo grandi 
fu ascritto all'Unione Apostolica 

anche dalla Cattedra di Sun l’ic 
vi aas,M.r.nrt» -omo là Sezioni- iti 
vorrà c 


grande" pcl- 


< Pontefice 




.J?,, profoMfcorp di 
Vnselmo all’ Aventi 
PP. fliovanni P«r 
Immacolato, p Carici 


Il V Congresso Provinciale ACLI 


-, — /uto parola 
piu derelitte e 


del V CotijfreMO Pro vino iole delle 
ì Roma con ! ‘intervento del sen. Cai- 
ll'nji. Annuirci e del prof. Folehi Coni 
i deiriNADEU 

o Rosai, Assistente provinciale 


di oltre 6000 ascritti, v -- 

prime in questo pellegrinaggio sacerdotale. 

A tempo opportuno daremo ulteriori noli- 
«e Fin d'ora però possiamo annunziare che 

'Vli'iitono Apostolica durante il quale oltre 
atte mattazione di vari argomenti pratici 
riguardanti l ‘Associazione Stessa, illustri 
Oratori esalteranno le virtù del nuovo Reato, 
vero modello di santità sacerdotale ai Sa- 
cerdoti di ogni grado doli 'ecclesiastica ge- 
rarchia. 

Per informazioni rivolgersi alla Direziona 
Nazionale deU'Unlanc Apostolica, via Giar- 
dini. 36 - Trento. 

Ritiro por l aureali 


L'A$$EM2LEA CELIA ASS. LIUTERIA 
ARTISTICA 


RIPRISTINO DEI TELEGRAMMI-TRENO 


listenza, di trattare il pro- 
blema dei pensionati e dell’assistenza a favore 
deU’adntesreiiza. 

\ vivissime acclamazioni, leg- 
gendo la risposta del Santo Padre all'omaggio 
lei Congresso: «A fervido Messaggio parte- 
dpanti quinto congresso provinciale ACLI- 
Etoma risponde Augusto Pontefice con Implo- 
rata Benedizione che sia pei essi conforto e 


e secondo si 


terlalc classi 


devozione morale e 


:! individua 




pria te e più approfondite e . 
or comprensione delle necessità dei 
i No.1 bisogna potò credere che tutto 
lisci!', perfetto c insuperabile. La per- 
le licgil istituti non è di questo mondo. 


DA ZiNliONE 

r; il wwiENTO B 1 COMPERARE 

Mentre si parla di aumenti dei prezzi Zin- 
oc ,. i a celebrazione del suo 54" Anmver- 
s. viò offre al pubblico la possibilità di effat- 
acquisti a prezzi ribassati. E’ nell inte- 


avrà termine inderogabil- 


Troppo antichi, per noi, Catullo e Orazio, 
del resto anche essi molto interessati nel far 
pubblicità al Cecubo e al Falerno. Occorre, 
quindi, nuovo il ditirambo e proveremo, allo- 
ra, noi a cantare Bacco non più in Toscana 
ma in Italia tutta. 

Chi l’Acqua beve — mai non riceve — gra- 
zie da me. 

Come inizio è veramente efficace e et st 
perdonerà se abbiamo dovuto prenderlo in 
prestito. D’altra parte — il lettore si rassi- 
curi — continueremo in prosa. 

E. tanto per far dispetto al Redi e non far 
contento U Fasano, iniziamo dalla Sicilia i cui 
prodotti vinicoli, hanno, » vifla Aldobrandmi, 
il loro insuperabile cantore tecnico nel signor 
Sequini. La presentazione che egli ci fa delle 
quattro creme Hopps presentate alla Mostra 
A ricca di colare e di sapore. Sono le creme 
caffovo, banana, mandorla ed espatla ( que - 
attuiti ma sul tipo « Malaga ») che fanno fron- 
te unico con la produzione Fiorio, Woodhouse 
ed Ingham. 

Ignoravamo, fino ad ora, che la prima pro- 
duzione di marsala fosse stata effettuata, in 
Sicilia, dagli inglesi. Seguini ci apre cosi un 
periodo in cui la storia enologica si intreccia 
con quella risorgimentale. Nelle sue parole 
questi vini in eleganti bottiglie affusolate 
prendono vita; il colore lo trovano poi nel 
bicchiere ed il sapore nel palato. Il nostro 
amico conosce alla perfezione l’arte di dar 
da bere e gli uomini hanno troppo desiderio di 

dissetarsi per non correre sulla sponda dei 

profumati fiumi che la Sicilia esprime can 
queste deliziose creme. 

Ed ora se qualcuno «i accuserà di fare del- 

la « pubblicità » lo sfideremo alla prova, indi- 
scutibile, dell'assaggio. Il nostro è un entu- 
siasmo basato su una documentazione pala - 
- -- • - ‘ ricordiamo pre- 


ulludiamn al liquoroso « Samar da dessert » 
Qnudrum delle Monache. Bacco non salpia- 
mo, ma noi ormai pianteremo ben volentieri 
qui le nostre tende. Hic manebimus optime, 
diremmo anche noi se ua’irnsia di conoscenza 
degna di Prometeo a dì Ulisse, non ci . 
gesso al di liì delle colonne d'Eroole qui rap- 
presenta te i la du.r superbe bottìglie di I r 

Ma è d’uopo pensare ai vino da pasto, 
vino a largo consumo. 

Sono due ragazzini pupazzettati in bianco 
sui fianco del padiglione di Pacini a fard da 

guida. Sta pure nostro malgrafU), questa volta 

dobbiamo tornare in Toscana e fare coro al 
Redi. In fiaschi e bottiglie 6 stalo raccMuso 
il sole che si sprigionerà sulla tavola in colmi 
bicchieri. E’ l'ora di sciogliere l’inno ai 
Chianti. Maestoso ed imperioso, ebbe a defi- 
nirlo il Redi nel ditirambo: ami passeggia 
dentro il core — e ne scaccia senza strepito 
— ogni affanno e ogni dolore ». No» è, il 
Chianti Pacini, un vino da apprezzamento 
soltanto individuale: è piu! tosto adatte ad 
essere chiamato a gran voce nelle dimostra- 
rli massa -.frizzante, limpidissimo, ge.ne- 

integratore dei pasti. Il « V insanito » in 

bottiglia richiede, invece. Vassoio palatale, 
adagio musicale, quasi meditativo. Bisogna 
dare la * beva ?■ //radevate, dicono gli enologi 
di terra toscana c questi vini, siatene certi, 
la dittino f/radevolissìma. E potremmo conti- 
c a citare, un vino dopo l'altro, decine e 
decine dì prodotti, cosi come li ricorda il no- 
stro gusto, di tipo secco e abboccata, soavi 
e lagrime, di Puglia r del Veneto, di Sardegna 
e del Piemonte, dell'Emilia e del Lazio. A la lo 
spazio ce l'impedisce: e ricorderemo allora 
qualche cosa che vino non è, pur da. esso deri- 
vando: una salsa di I radutone secolare: l’an- 
tico « Aceto dei Santi » celebrato dai « ribelli 
della tua Emilia , dal Boiardo. dall'Armato e 
dal Tassoni ora modernizzato con il nome di 
« S alsembra ». 

Dall’Etruria — patria dei Tnrrcni — è arri- 
vata... una torre: è quella di Bigi di Orvieto. 
In cima ad essa, grande feudatario, sta il 
fiaschetta del tìpico vino orvietano. Potrà 
forse Bacco rimanere ancora indeciso? 


trasmesso, mediante 
zio Universale» del 
irosi. Onde effettuare 
lo intero l'Oratorio, la cui direzione è stala 
lata ail’AuIorc che ne ha curato la concer 
Ione, l'inizio della trasmissione verrà anti- 
uto alle ore 17, 1S. 


inviato un telegramma augurala 
per il suo 79" compleanno. 

3g. Sacco! ha letto la relazione 
■a ed il comm. Salve! tt quella del 


seguita un’ampia discussione sulla rela 

• 'generata a SU quella riguardante « i pro- 

li de! lavoro». Al vari interventi hann, 
osto esaurientemente i relatori oav. Orlan- 
:.efavra ed ivv. Vincenzo Guariglia. 


mozione conclusiva impegnativa per i proble- 
mi riguardanti: il piano organizzativo: la fon- 
dazione della » Casa del Lavoratore »; la rifor 
ma agraria; la riforma burocratica; la riva- 
lutazione salariale; l'assistenza al pensionati 
e il collocamento di alcune categorie fra te 
quali i panettièri; l'artigianato; l'alto costo del- 
la Vita; li fenomeno degli sfratti; nonché la 
lità dl un apposito ufficio che risponda 
•o pi di assistere e il lavoratore e la sua 
famiglia. 

Il Congresso si è concluso con pare 


l Naziun 


il S. Cecilia. 


dell’Accaden- 

ARRETRAMENTO DELLA STAZIONE 
ROMA-FIUGGI 

L’Ufficio Stampa del Municipio comunica: 
partire dalle ore 10 circa dei 1“ dicembre p 
. la stazione di Termini delia Ferrovia Roma- 
Fiuggi-Alatri, verrà arretrata sulla via Giovan- 
ni Giolitti tra te vie MamlanI e Guglielmi- 
Pepe. 

Pertanto l’ultima partenza del servizio tran- 
, — | p 0r centocelle, dall’attuale 


L’ORARIO DEI MUSEI DEL COMUNE 


Afuse i Capitolini; t 


Museo Napoleonici 


si giorni sattosegzati 


e 15-2(1; d 




Bn t-raoco: lun 

ca, ore 9-13. — JUItiq«an»«i, i/o m 
pcraneamente chiuso al pubblico. — rraara 
di Roma : tutti i giorni, meno i) lunedì, ore 
9-16; domenica, ore 9-13. — Foro di Cesure, 
Foro di Au.i7«sto, Foro Traiano, Mercati Troia- 
nei e Torre delio Milizie, Sepolcro degli Sci- 
ptoni. Porto S. Sebastiano, Casina del Cor " — ’ 


dalla 




à luogo alle oi 
■tenza delle o~ 




bano all'attuale stazione avrà luogo alle ore 1 
La. prima partenza dalla nuova stazione, d 
irvlzto ferroviario, avverrà alte ore 10,10 p 
enazzano con il treno 43, mentre l’ultimo a 

in il treno proveniente da Fiuggi, 
palle ore 8,30 del 1* dicembre^ p. v. tutti g 


Laziali» dell 

Giovanni Giolitti all’alte 
Contemporaneamente ! 
stazione delle Ferrovie Vlcin 


« EP » 


tetramente della 
di sul viale Oio- 
<115» 


Inattuale capolinea di plaz- 
re, per via Carlo Alberto, 
uvati tino a via Marniate 


.... S. Maria Maggi/ 
via Rattazzi, via T 

dove faranno capol 

tariffe rimarranno invariate. 

.. conformità del piano generate di rito 
della nomenclatura delle linee che già, 
parte dell'ATAC, ha avuto applicazione pe 
linee: 62. 65. 92 ecc.. e che verrà attuato pei 
tutte le rimanenti linee della rete nei primi 
mesi de! prossimo ’’ — 


spettlvamentc c< 


i numeri 70 e 7t. 


UNIVERSITÀ’ POPOLARE ROMANA 


Università Gregoriana 

Domani, giovedì, 30 novembre, alle ore 19 
W’. Francesco M. Gaetani parlerà suMema 


SAPPIATELO TUTTI 

1 mi allori Impermeabili, ioprabltl e 


ruolo legale, grado VII). Il 


■ovlndall tìeinstituto. 





Industrie Manufatti 

F. O» Re 

Forniture Ordini Religiosi 


SPECIALITÀ’ IN TUTTI 1 TESSUTI 
DI LANA AtJSTBALTANA - SAGLIE 
PANNI - DRAPPE’ - FORNITURE PER 
ISTITUTI - BIANCHERIA - LAN E RIE 
COPERTE E TUTTO QUANTO E’ 
ABBIGLIAMENTO 


Martedì 28 novembre ai è piamente ad- 
dormentato nel Signore nel suo 7B” anno 
di età. munito di tutti i Sacramenti di Madre 
Chiesa e dalla speciale Benedizione del 
Santo Padre il 

Rev.mo Padre Arehlmendrlt» 

RAOUL-PLADIDD de HIEESTER 0 . S. I 


Procuratore 


iledellaCongregazioneBelg» 
della Sacra Congregazione Orientale 
: della Sacra Congregazione dl Propaganda Fide 
Professore nel Pontificio Collegio Greco 
Membro del Collegium Cultorum Martyrum 

Ne dànno il triste annuncio gli ABATI 
BENEDETTINI della CONGREGAZIONE 
BELGA e i SUPERIORI e SEMINARISTI 
del PONTIFICIO COLLEGIO GRECO. 


„„ sacra liturgia di suffragio, presente la 
Salma, sarà celebrata nella chiesa di San- 
t’Atanasio al Babuino, venerdì 1" dicembre 


L’ANTICA IMPRESA FUN£U«t 

CATTOLICA 

Via Ottaviano, angolo Scipioni. 99 
Telefono 30082 - Notturno 369-958 
E’ SEMPRE PUNTUALE PER TRA- 
SPORTI COMUNI E DI LUSSO IN 
ITALIA E ALL’ESTERO - FORNI- 
TORE PER ISTITUTI RELIGIOSI 


INSETTI 

Comunità C rd,lg1 


distruzione RADICALE 

DlSlN FÈZ IONI 
Facilitazioni a Collegi, lati- 


ì£uso quotidiano 
ckil Ornano %amatnoéU 
e veramente una 
buona abìtudim 


ULCERA 

Gasino Duorfetrs5F.fi® 

Cura Medica - Richiedere opuscolo gratuito 

Dott. A. SCHJBOOLA 

ROMA - Via dei Voteci. 1113 - Telefono «MI HOT 


PICCOLI AVVlSi 


mille- Italia - Federi./. !V 

OROLOGERIA svinerà gioie 
che navalmente. Impiegai, / 
lb_ A. Sei pentì 124. 
SACERDOTI' vaste assortimi 
mode lli esclusivi FtofiO Via d 
SALOTTINI « 900 » beliissim 
- - izlonalf - F “ 


nobili hi 
MAGLIA Gracchi 7 


cedenti. Siamo già nei pressi di Viterbo ed 1 merci 


Ream rione : tutti 
Auditori»»!, di Mi 
... alle 17. — Sego!/ 


dalle ÌÓ alte 17. — SARTO 111 MODA • Via Nomen 




Noi migliori locali e sulle vetture restaurant delle Ferrovie chiedete i rinomati 

VINI e SPUMANTI dei CASIfeiLs ROMAN. 

G. PARMEGGIAN1 & C. - Grottaferrata (Tel. 1Q6 Frascati) 

Rappresentanza in Roma.: Telefono 3.11.774 


PIANOFORTI - H A R «N O N 3 U ÌVS & 

PICCOLI OROflKl - NCOEE7T i/io Due M /.oh, W „.p r °»„„ 


Of?T I fPPU senza I Pa ?cf menti 
1 IjLllllwwEl anticipo « in 18 mesi 


(PERSIANO 


7000 INDIANO, RAT-MOUSQUET, 
SCOIATTOLO. MARMOTTA, 
mensili mindel, odeida, ecc.. ecc. 


GUARNIZIONI 


PERSIANO, INDIANO 
OCELOT, GHEPARDO ecc. 


CHIUDI 

Vifò PO, 43 
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La "Vierge au globe J |VITA CATTOLICA 
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